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Wate It¶iciale
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
Ñ. Jiheurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu-Proprio
Con deoreti dal 2 luglio 1908 :

a gran cordone:

azzi S. E. Urbano, ministro di Stato, vloe presidente del So-

ato, consigliore degli Ordini Mauriziano e Corona d'Italia.

Con dacreto del 5 laglio 1908 :

' a grand'ugisiale:
Pullã oonte comm. Loop ldo, senatore del llegno.

ad agisiale ;
Leoni comm. dott. Ottavio, gik direttore e proprietarlo dell'Istituto

Vaccinogeno Romano.

Sulla proposta del miriistro dell'interno :

Con deoreto dell'll giugno 1908 :

a gran cordone:

(sentito il Consiglio dei ministri)
Alfazio comm. avv. Giovanni, senatore del Regno, prefetto collo-

esto a riposo.

Su proposta del ministro di grazia e giustizia :

Con dooreto 2 luglio 1908 :

a cavaliere:

Celentani cav. Gennaro, eassiere nell'eoonomato generale pei ba-
nsflei vacanti, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :
.

Con dooreto del 30 maggio 1908:

µ cavaliere :

De Rosa cav; Matteo, maggioro di fanteria, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con dooreto del 28 giugno 1908.

a commendatore:

De Leone Ladislao, capitano di porto, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro.

Con decroto del 25 giugno 1908:

a commendatore :

Sabatini comm. Giuseppe, direttore capo divisione di la c'a•so

negli ufBoi della Corte dei conti collocato a riposo.
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Sulla proposta del rainistro delle finanza:

Gon decreto del 21 giugno 1908 :

a cavaliere:

Squarini cav. Ercole, ingegnero del catasto collocato a riposo.
Colle car. Cesare, id. id id.

Sulla proposta del Ininistro dell' istruzione pubblica
Con decreti del 11 giejynd 1908:

a grand' ujjizia e .•
.

Fergola comm. Emanuele, senatore del Regno professore nell'Uni-
versith di Napoli collocato a riposo.

ORDINE DELTACORONA D' ITALIA

Sua ligaestà si compiacque nominare nell' Ordine -

della Corona d'Italia':

'Di Buo moto proprio :

Con decreto del 2 luglio 1908 :

a commendatore :

Rava Storai dott. Guido da Venezia.

Con decreto del 5 luglio 1908:

a commendatere :

Guerritore Broya avv. nolilla'È Ilo à#ctato al Parlamento.
Tavallini car. ing. Felice da Borgovereelli.!

Sulla proposta del primo segretario del Gran Magi-
stero muriz,icuo :

Con decreto del 5 luglie 1908:

a commendatore :

Santini cav. uŒ Pio, em assessore comunale di Roma.
Petrelli dott. cay. of. Rigoberto, ex sindaco di Ancona.
Baralis dott. oav. uff. Giuseppe fu Lodovioo, medioo condotto di

Prazzo (Cuneo).
Lissono cav. uŒ. Sebastiano fu Giovanni, deputato provinciale di

Cuneo.
Guida dott. cav. af. Guido fu Giovanni, ispettore génerale di pcb-

blica sicurezza.
Severo cav. af. Achille fu Domenico, id. id.
Alongi Fuogrino cav. of. Ginápp id. id.
Ciraieni "dott' car. uff Giuså'pþe, asiessore comunale di Mineo

(Catania).
Ocoolla dav: uÆ Gaglielmo, ex presidente della Congregazione di

cariti di Bra (Cuneo
Toselli cay. uŒ.-Giovanni, consigliero comunale di Cuneo, presi-

dente di quell'ospedale.
Zeri cav. uf. dott. prof. Agenore di Livorno, residente a Roma.

àð ugitiale :
Wiel nobil cav. Gioacchino, consigliere provinciale (Treviso), re-

sidente a Venezia.
Perone Pacifloo cav. Carlo, consi liere provinciale (Benevento).
Tirone avv. oav. Nidola,'aiambro dilla Giimta provinciale ammi-

nistrativa i Benevente.
Sciandra avv. car. Saverio, consigliere comunale di Ceva (Caneo)
Luzi cav. Angelor ox-assossore comungle di Vetralla (Roma).
Cielfari doti;. cav. Vinconio, ufneiale sanitario di Cal.tri (Avel-

lino).
Cariello cay. Antonio, consigliere comunale di Sarrento.
Banaduce dott. cay. Salvatore, difettäže del d sponsario coltico di

Bari. * "

Console =dott. cay. Giuseppe, sindano di Patignano (Bari).
Mastia avv. oav. Pasquale,•assessore comunale di Santa Croce di

Mggliano (Camp'obasso).
Rota avv. oav. Sabino, consigliere comunale di Napoli.
Sebastiani cav. Cesare, farmooists, methoto del Consiglio provin-

diale sanitario di Macerstm

Calleri di Sala cay. Federico, ,intendento dell'Amministrazione
Costantiniana di San Gioigio in Parma, callocato a riposo a
sua domania.

Sµlla proposta, 4el ministro dell'interno :

Con decreti del 4, ll, 18, 21, 25, 28 giugno 1908:

a grant ugiziale:

Alpi comm. avv. Annibale di Giuseppe, cons°gliere di Stato.
Palleechi comm. avv. Giuseppe di Sabino, consigliere di Stato, de-

putato al Parlamento.
Frola conim. Soft.4feëirdò di Giovanni, prefetto.
Ce:cato comm. avv. Maurizio¾i Flotio; profotto.

a commendatore .•

Bo tivegna Gandolfo, cav. dff. Franoesco fa Vincenzo, deputato
provinciale di Palermo.

Marzi gni cav. uff. Filippo fu Nicola, sindaco di Giovinazzo (Bari)·
Mirabella dott. cav. afF. Antonino fu Salvatore, consigliere comu-

nale di Ghiaramonte
Rispoli dott. cay uff. Mariano di Catello, medico chirurgo degli

asili infantili di Napoli.
B uzzone cav. uff. Emilio di Giuseppe, nato e residente in Ge-

nova.

Melosci avv. cav. uff. Giovanni fu Giuseppe da Acquaviva delle

Fonti, ex-deputato provinciale di Bati.
Lomellini cav. uff. Giovanni fu Giuseppe, residente a Genova, sin-

daco di Montebello (Pavia).
Mannino dott. prof. civ uff Lorento di Gi2soppe, consigliere co-

munale o provinciale di Palermo.

Barontini ing. car. Cesare, presidente della Croce verde di Ge-

DOVA.

Colli ing. car. Arturo, resirlente a Torino.
Albano cav. Francesco, Tibe $dgtetarlo dell'Amministrazione pro-

vinaiale di Siracusa.
Meffettone avv. cay. Gennaro, deputato provinciale di Napoli.
D'Andrea car. Fei•dinando da Bova;'nierabio della Giunta provin-

vinciale amministrativa di egrio Calabria.
Renzoni car. Marco, siadaoo di Ripi (Roma).
Ricagno cav. Francesco Antonio, ex sindaco di Sezza.
Zacoo dotto't'cat. AngeÍo, dégato proviziEiale di Siena.
Zanotti avv. eav. Kirbrogio, ex sindaco di Borgoticino (Novara).
Rosa ing. eav. Enrico, sindaco di lWofiticello (Como),
Do Leone-cav:Bayerto, Windton di Piiiiiïd' (Teramo).
Romei cav. Domenico Antonio, segretario genorale del R. stabili-

mento di Santa Maria Vertacoeli di¾apoli.
Calosi aw. eav. Vittori#, presidento della -Deputazione provinciale

di Firenze. I

Pozuti avv. car. Francesco Paolo, ex-capo degli ufflei ammini-
strativi del manicomio di' Sad Fí·ancedeo di Salás in Napoli.

Bonaventura cav. Antonino, segretario generale del comuno di

Catania.
Targioni Tazzetti prof. cav. Giovanni, consigliere comunale di Li-

vorno.
Plateo avv. cav. Arnaldo, deputato provinciale di U line.
Abelli dott. cav. Antonio, ex-medico condotto. consigliere comu-

nale di Stroppo.
Fresia avv. cav. Luigi, aindaco di Cuneo.
Segni nobile dott. cav. Gavino, capo sezione al Lílaist:ro dall'ia-

torno.
Scelsi avv. car. Baneletto, id. id.



th22ATTA Gl•FIGiALA LEL REGNO D'ITALIA 6199

Giuffrida dott. cav. Orazio, primo se¿retario al Ministero id.

Ruffini dott. cav. Enrico, consigliere delegato.
Podostå dott. cay. Emilio, id. id.
Gorno nobile oav. Emilio, id. id.
Mannetti dott. cav. Ferdinando, sottoprefetto.
Antoniazaj dat. Vincenzi, vice questoro di P. S.
Gaati dott. cav. Giovanni, commissario di P. S.
Capomaiza cav. Franceseo, colonnello dei RR. carabinieri.
Fassio cav. Oreste, assessore comunale di Villafranca d'Asti.

Gritti Moriacchi conte cav. Carlo, sindaeo di Brembate di Sette

(Bergamo).
Tantillo Aseenzo, cay. avv.

.Giorgio, sindaco di Afodica (Sira-
ousa). '

De Gangaro cav. Gius9ppe, di Vico Equedse.
Giura cav. Vincenzo, er consigliore com'unale di Napoli.

a cavalierf:

Da Bgggd.etti (irazigdio, di Acqui residente a Torino.
Pedote avv. nobil fasquele, assessore comunale di PoFgnano a

Mare (Bari).
Muller Giuseppe, archivista nell'Amministrazione provinciale del-

l'interno col.lpoato a riposo col titolo onoriûeo di archivista

capo.
Brasouglia Filippo, sindaco di Portlenone (Udine).
Battagli.a ayy. Antonino, ex assessore comunale di Termini Ime-

rese.

Castrpneyo 14pigi, ex assessore comunato di Bagliera (Palermo).
Carta don Vincenzo, parroco di Jerzu (Cagliari).
Ficai avv. Angelo, assessore comunale di Arežzo.
Levi Giovanni, sindaco di Soragna (P.arma).
Zanetti Giovanni Battista, regretario comunale di Mizzolo (Ve-

rona).
Gallo Carlo Alessandro, delegato. di P. S.
Gylino,ayv. Giqvanni, presidente della Congregazione di carità di

Ragusa (Siracusa).
Pallini Angelo, consigliere comunale di Rossana (Cuneo).
Quadgio npþ. avv. Ettore. segretario capo della Deputazione pro-

vinciale di Broscia.

Vordolli dott. Angelo, presidente Opera pia Margherita di Savoia
por i convalescenti poveri ip Brescia.

Tirrità avv. Antonio. consigliere comunale di Termini Imerose

(Palermo)
GåbuitÍ Sinóppe Pietra da Saathià, residente a Torino.
DolleSe loFyngsop, assessore comunalediCinqueirondi deputato

pravmetale.
Guergi ayv. Dgonico, sipdaco di Cinluefandi (Reggio Calabrg.
Bruno doti. Omsoppe, ex medico condotto di Casaletto . Spagttio

(Salerpo).
Crippä dario, presidento asgoelazione M. S. RR. carabinieri in con-

do a Toripp.
Brana Atuseppe nato e residente a Napoli.
Lorenzo Franceseo, assesegre cotounale di Noto (Sirgeusg).
Famalaro diaeämo, doh gate mun,icipale di Strembpli.
PËiÑÀntonio, ex consigliere comunale di Acireale.
Cocazza dqtt. Sebas‡iano, medico-chirurgo, I assessore comunale

di Franeofonte.
CÈtm6nfiWineenzo, sindaco di Balostrate (Palermo).
Mancipi Vincenzo, assessore comunale di Corato (Bari).
DèuŠdlli CÙlo, membrá hel Con$igÏio di ammig,bazione del o-

spedale 'civile di Treviso.
Ûifl'kri Pálice, ex depåtato provinciale di R »vigo.
Staffa avv. Pasquale, sindaco di Trinitapoli (Foggia).
Caversazzi avv. dott. Ciro fu Luigi, consigliere comänale di Ber-

gamo.
Giliberti dott. Giuseppe, ufficiale sanftario in heirso (Catan-

rato).
Milone avv. Luca, sindica di Farip d'Ischia.

Giuriato Agostino fu Giuseppe, delegato di P. S.

Prinzi Gaetano, tenento di vascello.
Coletti Domenico Altrodo, economa del convitto orram sanitari

italiani in Perugia.
Tricarico dott. Orazio, ex assessore comunale e medico condotto

in Palo del Colle.
Marino ing. Giusepps, ingegnere dell'affleio tocaico provinciale di

Messina.

Museogiuri avv. Oronzio, ex assessore comunale di Castellammare
di Stabia.

Criseuoli dott, Francosco, medido condotto in Castellammare di

Stabia.
Guarino Triolo 6tt. Franceseo, medico chirurgo in Corleone.
Tani Tommàs assessore comunale di Tivoli.
Iamicoli avv. Gaetanó, consigliere comunale di Campobasso.
Gario avv. reste, membro della Congregazione di carità di Ca-

salo*Monfeirato;
Perotti rag. Alessandro, assessoro comunale di Nola (Torino).
Silva geometra Luigi, ispettoro tecnico dell'ospedale maggiore da

San Giovanni in Torino.
Brusoni dott. Antonio, medico condotto a Venaria Reale.
Benesch Raul, membro della Congregazione di carita di Tre-

viso.

Brugo Davide, capitano a riposo, ex assessore comunale di Ro-

magnano Sesia.

Giannelli Tommaso, consigliore comunale di Sant'Agata dei Goti
(Benevento).

Di Gioia dott. Antonio, medico in Barletta.
Colonna avv. Frapcosco, siridaco di Camino (Alessandria).
Longo Giuseppe, siridacé di Collogno (T rino).
Compareti Costantino, sindaco di Tassatolo (Alessandria).
Tatamaro Roberto, medico chirurga in Napoli.
Luzi Rodolfo, ex assessore comunale di Vetralla.
Piccarini avv Giovanni, sindaco di Castel Baronia (Avellino).
Paolucci dott. Luigi, medico condotto di Goriano Sicoli (Aquita).
Rebuschini dott. Emilio, consigliore e dèputato provincÏalo di

Como.

Tedeschi Salomane, membro della Congregazione di carità di Vi-

gatto.
Burchietti dott. Venceslao, modica condotto in frazione Bottegono

di Pistoia.
Cavallucci avv. G'acomo, deputato provinciale di Foggia.
Betzi avv. Giovanni, sindabo di Tolentino (Macerata) consigliere

provinciale.
Coppellini delt. Italo, consigliere oomunale di Pontromoli.
Sarforí Luigi, ex segretario comunale di Bagnone (gssi).
Delfini Giuseppe, segretario capo del comune di ljernia (Qampp-

L'asso).
Siciliani rag. Leonardo, er consigliere comunalo Giovinazio (84ri).
Perla Felice Maria, segretario comunale di Gergpi (Cagliari).
Carta Alessi Vincenzo, sindaco di San Giovanni Gemini (Gir-

genti).
Massa 0aetano et notabile della seziono Calvario in Napo'i.
Frassi ing. Francosco, ingegnere di riparto noll'uŒcio tecnico pro..

vinciale di Milano.

Siligardi Piotro di Campagnale (Reggio Emilia), reside-ate a

Modena.
Ferrarini Giovanni Battista, sindaco di Villa Minozzo (Reggio

Emilia).
Ceretti Pieti•o, ex assessore comunale di Intra (Novara).
Colonna Romano Francesco, nato e residente in Alcamo (Tra-

pani).
Monte Filippo, ex presidente della Congregaz osa di carità di

Gidia del Colle (Bari).
Santonocito Mario, sindaco di Misforbianco (Catania).
Castelletti rag. Carlo, sindaco di Solb:ate Olono (Milado).
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D'Ovidio Francesco, capo stazione alla Circum Vesuviana in Ot-
talano (Napoli).

Vizzini Angelo, sindaco di Ravanusa (Girgent ).
Vecchi Franceseo, sindaeo di Cassano Irpino (Avellino).
Reina avv. Paolo, ex-consigliere provinoiale (Girgent').
Torre dott. Giuseppe, assessore comunale di Spezia.
Mazzini avv. Ubaldo di Serafino, da Spezia.
Dondero Alberto, sindaco di Portovenere (Genova).
Rodomonte avv. Francesco, segretario capo dell'Amministrazione

provinciale di Torino.

Agrelli Michele fu Pasquale, da Napoli.
Crocchiolo Agostino, sindaso di Salaparuta (Trapatti).
Barbera avv. Pietro, consigliere comunale di Caeeamo (Palerino).
D°Asaro Francesco, sindaco di Seiara (Palermo).
Aymar prof. Andrea, consigliere comunale di Oneino (Cuneo).
Cistotti prof. Alfonvo, cassiere-economo dell'Istituto chinesitera-

pico (Roma).
Amt lfi Gaetano, ex-delegato di P. S.
Venturi Gallerani nob. Federico, presidente degli ospedal riuniti

di Santa Maria dalla So,1a in Siena.
Biarchetti dott. E'gardo, sinlaeo di Ornavasso.
Marchionni nob. dott. Filippo, presidente delle cucina popolari e

vice presidente dell'Opera pia « Carducci e in Fermo (Ascoli).
Tarone Gaetano, segretario capo del comune di Agnone (Campo-

basso).
Ghitardo Giacomo, sindaco di Settimo Vittone (Torino).
Gazzo avv. Francesco, ex-assessore comunale di Sestri Ponente.
Ferrara Luigi, sindano di Gambatesa (Campobasso). *

D1manti avv. Carlo, membro supplente della Giunta provinciale
amministrativa di Palermo.

Polsoni dott Eugenio, medico condotto e pres. Congregazione di
carita di Collevecchio (Perugia).

Carti dott. Egisto, meileo chirurgo in Narni (Perugia).
Piacentini Cesare di Collevecchio (Perugia), ex-membro d Ila Giunta

provinciale amministrativa.
- Tani dott. Luoio fu Filippo, medico chirurgo in Orvinio (Perugia).
Lucheschi nobile Luigi, sindaen di San Michele del Quarto (Ve-

nezia).
Calarossi Manoini Alfanso, ex-sindaco di Popoli (Aquila).
Rossi Paolo, tesoriore del comune di Canea.
Cacciari rag. Ettore, sigretario comunale di Medicina (Bologaa).
Z.mbuto Giusepço Ignazio, consigliero comunale di Siouliana (Gir-

genti).
Montaleini dott. Alessan3ro Leone, medico delPospedale cftalmico

di Torino.
Piaggio Rinaldo da Genova, residente a Pegli.
Cirillo Angelo, consigliere cotnanale di Torre Annunziata.
Piccolomini d'Aragona dott. Giacomo, ufBoiale sanitario di Nocera

Inferiore.
Olmo Eusebio, sindaco di Quinto Vercellese.
PÀrrane Giuseppe, sindaco di Acquaviva delle Fonti (Bari).
Tramonti dott. Francesco Alberto, chirurgo dentista in Catan-

ziro.

gabaschi avv. Luigi, consigliere provinciale di Arezzo.
Cavallito Vincenzo, segretario comunale di Cocconato (Ales-

sandria).
Marchese dott. Paolo, siadaco di Rivella (Potenza).
Cioioni Giusappe, segretario capa del municipio di Aquila.
Mazzoni Pietro, consigliere comunale di Ronco all'Adige (Ve-

rona)
Bois don Paolo Giasoppe, consigliera comunale di Villafranca

Piemonte.

Capsi dott. Massimiliano, direttore dell'ambalatorio di Oltre Arno
(Firenze).

Dan9tti dott. Edoardo, consigliere dei RR. ospedali ed Ospisi in
Luaca.

Riboni Amedeo Emilio, socio fondatore dell'opera pia UProvvi-
denza Baliation », Milano.

Giani prof. avv. Gustavo, presidente della Congregazione di carità
di Chiari (Brescia).

Matteucci ing prof. Pietro, comaudante il oorpo dei pompieri
di Ferrara.

Satta Segni Filippo, presidente dell'asilo infantile di Oaiori (Ca-
gliari).

Boseoli Umberto, sindaoo di Popti sul Minoio (Mantova).
Ciampolillo avv. Decio, sindaco di Candela (Foggia).
Spinelli Andrea, sindaco(di Ortanova (Foggia).
Papi Alessandro, segretario comunale di BŒOBOORVento (Siena).
Rizzi avv. Romano, segretario pii istituti educativi in Bologna.
Zanotti Arturo, sindaco di Borgoticino (Novara).
Ghisio dott. Carlo, direttore della casa di salute « A. Saarenzi »,

Pavia.
Bisi avv. Francesco, segretario generale del manioipio di Pisa.
Cibrario dott. Cesare, medioo oondotto in Via (Torino).
Liverani Celests, ex-sindaco di Riolo (Ravenna).
Giors Claudio, sindaco di Giaglione (Torino).
Fiore avv. Michele, membro della Gianta provincialo amministra-

tiva di Potenza.
Planella Giacomo, sindaco di Carpentogno (Novara).
Rochira avv. Vittorio, ex-membro della Gianta provinciale ammi-

nistrativa di Leece.
Chauvenet ing. Achille, presidente della Società operaia di M. S.

in Roverbella (Mantova).
Bassetti Carlo, di Gallarate (Milano).
Girauio Giuseppe, sindaco di Roeoarione (Caneo).
Nanni dott. Agostino, medico candotto in Velletri.
Romano dott Michele, sindaco di Anacapri (Napoli).
Focacci avv. Leopoldo, sindaco di Poppi (Arezzo).
Impeduglia ing. prof. Nicolð, ex-consigliere comunala di Maziata

del Vallo (Trapani).
Paone Antonio, di Formia (Caserta).
Gassa dott. Ettore medico condotto di Bricherasio e Campiglióge

(Torino).
Mazzella avv. Vincenzo, sindaco di Procida (Napoli).
Bernabei dott Ermelio, presidente della Congregazione di carità

di Lastra a Signa (Firenzo).
Pompilio Rocco, sindaco di San Martino sulla Marraaoina (Chieti).
Matricardi Francesco, assessore comunale di Ascoli.
Nordera dott. Ettore, direttore manicomio provinciale di San Fe-

liee in ViCEllAB.

Avogadri prof. aav. Ualberto, ex sindaco di Vigarno Mainar3a
(Ferrara).

Stella rag. Enrico, ragioniere nel municipio di Mestre (Venezia)°
Agricola Nicolo, sindaco di Pavia di U3ine.
De Barbieri avv. rag. Libero Antonio, segretario capo del muni-

cipio di Genova.
Nannoi prof. Earico, preside dell'istitut9 toonioo di nari.
Caruso avv. Carlo, presidente della Congregadione di carità di Co-

senza.

Baruffaldi rag. Cesare, segretaria capo del municipio di Ferrara.
Giovanelli Francesco, presidente della Congregazione di carità di

Sant'Arcaugelo di Romagna (Forll).
Zanuecoli dott. Arturo, sindaco di Sogliano al Rubicono (Forli).
Bertelli dott. Giacomo, deputato provinciale di Grosseto.
Sforza Boselli Giulio, segretario comunale di Borgo San Don-

BIRO.

Silvestroni;Vincenzo, sialaeo di Albano Laziale.
Magrini avv. Cesare, segretario della colonia alpina San Marco in

Venezia.

Itavina Giuseppe, segretario comunale di Tarantasca.
Rava dott. Max, ispettore dell'Opera pia asili notturni in Ve-

nezia.
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Vigna rag. Nicola, cmdirettoro dell'istituto colonio alpino in To-
rmo.

Dento d. n Filippo, parroso di Sant'Anna degli Avagnona in
Mondovl.

Pavesi prot Giacomo, professore delle scuolo normali di Roma.
Pignatelli marchose di San Marco Lacatola dott. Sebastiano, primo

segrotario al Ministero dell'interno.
Fagiolari dott. Giuseppe, id. id.
Carbani dott. Pietro, id. id.
Trinchieri rag. Tito, id, id.
Santomauro Nicola, archivista al Ministero id.
Mainetto dott. Giuseppe, consigliere di prefettura.
Ravot dott. Vittorio, id. id.
Di Giorgi dott. Giovanni, id. id.
Spagarini avv. Fortunato, id. id.
Ferrerati avv. Fortunato, id. id.
Silvano dott. Gioachino, segretario di prefettura.
Motta dott. Riccardo, id. id.
Palmieri dott. Enrico, id. Id.
Bartoooini rag. Antonio, ragioniero capo di prefettura.
Moretti Giuseppe, direttore nell'Amministrazione carceraria.
Solinas Luigi, id. id.
Renzulli dott. Eugenio, commissario di P. S.
Righini Rofillo, id. id.
Cosenza dott. Domenico, id. id.
Amendolaggine Nunzio, id. id.
Maoaloso Nunzio, id. id.
Do Cosa Eugenio, id. id.
D'Orasi dott. Pietro, id. id.
Villa Giuseppe, delegato di P. S.
Sicoli Giuseppe, id. id.
Gagliardi Andrea, ispettore comandante lo guardio di città.
Capra Luigi, id. id.
Fuseo Goneroso, capitano del' RR. otrabinieri.
Vozzoli Carlo, id. id.
Martucci Riccardo, id. id.
Stefanolli Gustavo, id. id.
Montrini Luigi, id. id.
Nappi Raffaele, id. id.
Brighenti Roberto, id. id.
Caldarera Pennisi Giuseppe, ex assessore comunale di Randazzo

(Catania).
Poltri Tannooi ing. Francesco, sindaco di Stia (Arezzo).
Giocolini Alessandro, oassiero economo rioreatoriö « Duca di Ge-

nova a in Roma.
Nicola Domenico, farmacista assessore comunale di Carignano

(Torino).

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreti del 4, ll o 18 giugno 1908:

a grand'ugisiale:

Ponsorini comm. Francesco, procuratore generale presso la Corto
di cassazione di Palermo.

Capaldo comm. Pietro, procuratore generalo presso la" Corte di

cassazione di Napoli.
a commendatore :

Pagliano cay. uff. Salvatore, procuratore generale presso la Corte
di appello di Catania,

Grillo cay. uff. Crescenzio, proonratoro generale presso la Corto di
appello di Catanzaro.

De Franoeseo cay. uff. Giuseppe, sostituto procuratore presso la
Corte di cassazione di Roma.

Frola car. ufE Pier Eugenio, id. id.

Venzi cav. uff. Giulio, consigliere di Corto d'appello applicato al
Ministero colle funzioni di oapo gabinetto.

Nozzoli cav. uff. Guido, ispettora superiore al Ministero di grazia
e giustizia o dei culti.

Salemi Paco cav. uff. Giuseppe, presidento del Consiglio degli
avvocati in Termini Imeroso.

Da Santi cav. uff. Renato, presidento del Consiglio di disciplina
dei procuratori di Napoli.

Careddu cav. uff. Matteo, presidento del Consiglio dell'ordine degli
avvocati in Cagliari.

Purpura cav. uff. Francesco, avvo3ato in Palermo.

ad uffiziale:
Marconi cav. Edoardo, consigliere della Corte di cassazione di

Firenze.
Colombo oav. Cesare, presidente della sezione di Corte d'appello

Modena.
Liperi Paia cav. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione di

Torino.
Nicora cav. Girolamo, presidento di sezione della Corte d'appello

di Milano.
Frigotto cav. Giovanni Battista, presidento di sezione della Corto

d'appello di Bologna.
Peroni cav. Piotro, consigliore della Corto di cassazione di

Roma.
Sansonetti cav. Francesoo, sostituto procuratore egenerale presso

la Corto di aassazione di Itoma.
Vozzi cav. Giovanni, capo sezione al Ministoro di grazia, giustizia

o dei culti.

Capitani car. Alcibiade, cassiero centrale presso la Direzione ge-

nerale del Fondo onlto.
Mosca cay. avv. Giuseppo Carlo Michele, già vico pretoro nel

Mandamento di Felizzano.

Cuocia car. Luca, avvocato in Roma.

Capaldo car. Edoardo, avvocato in Napoli.
Teixeira do Mattos cav. Vittorio, avvocato in Roma.

Ferreri cav. Angelo Livio, avvocato in Roma.
Petrozziello cav. dott. Modestino, sogretario al Ministero della

pubblica istruzione, applicato al Gabinetto di S. E. il guarda-
sigilli con le funzioni di segretario particolare,

a cavaliere :

Brizi Luigi, applicato di la classa nel Ministoro di grazia o giu-
stizia e dei culti.

De Veoohi Vittor:o, archivista id.

Azzurri Giuseppe, avvocato in Roma.

Bortolussi Antonio, presidento del tribunale di Este.
Marini d'Armenia Donato, oonsigliere della Corto d' appello di

Rorça.
Venturini Galileo, ed. id. di Catanzaro.
Salvo Perrone Giampaolo, id. id. di Messina.
De Sanotis Gustavo, presidente del tribunalo di Trani.
Pellegrini darlo, id. id. di Legnago.
Brani Giusoppe, consigliero dolla Corte di appello di Trani.

Pelli Francesco, presidento del tribunale civile e penalo di Bobbio.
Campora Luigi, consigliero della Corto di appello di Genova.
Giannone Bugenio, id. id. di Napoli.
Gazzo Leonida, id. id. id.
Terra Abrami Foderico, id. id. di Catanzaro.

Riociati Federico, id. id. di Napoli.
Pansini Giuseppe, Id. id. id.
Laurenzano Ippolito, id. id. di Catanzaro.
Ghizzoni Giovanni Battista, presidente del tribunalo di Piacenza.
Laurini Antonio, consigliere della Corto di appello di Cagliari.
Pagliai Temistoole, consigliere della sezione di Corte di Appello

in Perugia.
Sorrentino Tommaso, id. id, id. di Potenza.
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Valdemarca Giovanni, presidente del tribunale di Veghera.
Bosio Mauro, id, id. di Alba.
Guadagno Raffaele, consigliere della Corto d'appello di Trani.
Fautario Paolo, presidente del tribunale di Cadtelnuovo Garfa-

gaana.
Marrafia Edoardo, consigliere della Corte d'appello di Catania.
Lomanto Cesare, id. id, di Aquila.
Civiletti Michelangolo, id. id. di Ronia, incaricato delle funzioni

presidente di sezione presso il tribunale della stessa città.
Bruni Giuseppe, consigliero della Corto di appello di Catania.
Balbiani Eugenio, presidento del tribunale di Pontrornoli.
Tinti Teodoro, consigliere della Corto di appello di Venezia.
Di Stasio Guglielmo, id, id. di Trani.
Troni Periole, id. id. di Palermo.
Politi Giulio, id. id. di Catanzaro.
Martini Vincenzo, id. id. di Catanzaro.
D'Adamo Michele, id. di Trani.
Cantarella Antonio presidento del tribunale d'Ivrea.
Gatti Francesco, it id. di Croma.

Lambardi Augusto consigliere della Corte d'appello di Brescia,
Armentano Franceseo, id. id. di Cagliari.
Gelmetti Zefferino, id. id. di Venezia.
Rugarli Remigio, id. id. di Parma.
Drago Calandra Giuseppe, presidente del tribanale di Trapani.
Saghieri Bizzarri, nobile, consigliore della Corte d'appello di Gual-

berto (FiAnze).
La Mantia Francesco, presidente del tribunnlo di Potenza.
Borrelli Michele, id. id. di Ariano.
Viggiani Salvatore, consigliero della Cortè d'appollo di Trani.
Rossi Camillo, presidente del tribunale di Pistola.
Dalearetto Carlo, prosidento del tribunato di Mondovl.
Verdi Clodomiro, id. id. di Macerata.
Nueci Aphille, consigliero della Corte d'appello di Napoli.
Cordera Alessandro, consigliere id. di Casale.
Sbarbaro Mario, id. di Torino.
Alberti Violetti Maree, procuratore del Re presso11tribunale di Pa-

vullo.
Gobbi Antonio, id. id. di Voghera.
Carleschi Vittore, id. id. di Legnago.
Toniolo Pier Vittorio, id. id. di Cuneo.
Pilippi Giambattista, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Genova.
Cicala Luigi,.procurataro del Ro presso il tribunale di Padova.
Gazzanti Francesco, sostituto procuratore del Ro presso la Corte

d'appello di Catania.
Tommasi Vittorio, procuratore del Ro presso il tribunale di Ra.

venna.

Fortini Michelangelo, id. id. di Pesaro.
Nannini Michele, id. di Perugia.
D'Aulisio Garigliota Guglielxão, id. di Lanciano.
Grassi Antonio, id. di Pistoia.
Carinci Nico!ð, id. id. di Chiavari.
Stanzani Augusto, id. id. di Crema.
Vignolo Stefano, id. id. di Saluzzo,
Semoria Giovanni, id. id. di Mondovi.
Isnardi Francosca, id. id. di Biella.
Galli Vittorio, sostituto procuratore del Re incaricato di reggere

la R. procura di Caltanissetta.
Biasioli Luigi, id. incaricato di reggere un posto di sostituto pro-

• caratore generale presso la Corte d'appello in Milano.

Margara Agostino, id. applicato alla procura generale presso la
Corto d'appello di Torino.

Tosehi Alfonso, procuratore del Ro presso il tribunale civile e

penale di Rovigo.
Mancinelli Augusto, id. id. di Castelnuovo Garfagnana.
Canevari Carlo, pretore a riposo.
Russo Motta Domenico, id.
Paca Antonio, presidente del tribunale di Ariano.

Belflore Carmelo, segretario della carriera amministrativa nel

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.
Amoriello Vincenzo, id, id. id.
Tacconi Mauro Ernesto, archivista nel Ministoro id.
Brizzi Pietro, id. id. id.
Arena Carlo, segretario di ragioneria presso ladirezionegonerale

del fondo per il culto.
Tazzioli Massimiliano, archivista id. i<I.
Ceresa di Bonvillaret Agostino, segretario nell'Economato gone-

rale dei beneficî vacanti di Torino.
Talamanca Emanuele, id. id. di Palermo.

Seognamiglio Michele, víco pretore del man lamento di Torre del
Greco.

Mostaida Riccardo, id. di Bagnorea.
Patorno Andrea, id. del 2° mandamento di. Palermo.
Caramia Pasquale, id. del mandamento di San Giorgio Sotto Ta-

ranto.

Do Maio Luigi, id. di Cantalupo nel Sannio.
Sica Antonio, id. di Marano.
Giorcelli Catterino, id. del 1° mandamento di Casale.
Fulvi Felice, id. del mandamento di Pergola.
Marando Giuseppe Achille, Id. di Branoaleone.
Caferri Scipione, id. di Ajollo.
De Giorgio Giuseppe, id. di Trani.
Contestabile Carmelo, id. di Radicena.
Zicolella Salvatore, gik vice pretore del mandamento.di Barletta.
Do Filippis Alessandro, vios pretore comunalo di Bellosgutrdo.
Troccoli Cesare, gia conciliatore in Frasinone.
Zabollone Giovanni, id. in Curino.
Neri Achillo, id. in Mendola.
Lari Vincenzo, id. in Camajore.
Santini Giuseppe, id. in Ripo San Ginesio.
Terruzzi Luigi, id. in Buttapietra (Verona).
Pizzigoni Franceseo, id. in Varano.

Magnanini Francesco, id. in Onano.
Rosatra Casalone Giulio, già conciliatore in Rive Vereellese.
Bello Bartolomeo, conciliatore in Azegho.
Sticiti Ercole, id. in Gagliano.
Falco Cesare, id. in Torino.
Marchetti Nicola, id, in Pievotorina.

Boraggine Giuseppe, id. in Bologna,
La Rosa De Cristofaro Gaetano, id. in Catania.
Morleo Michele, id. in Avetrana.

Calciati Ottavio, id. in Sarnano.
Soudieri Adamo, id. in Ottajano.
Bono Giovanni Battista, id. in Foglizzo.
Tonini Giuseppe, id. in Camponogara.
Tabusso Secondo, vice conciliatore in Torino.
Galante Eugenio, Id. Napoli (sezione Porto).
Piccatti Carlo, id Strambino.
Ragusa Francesco, notaio in Modica.
Giuffrò Francesco, id. in Messina.
Lemmi Damiano, subeconomo dei benefici vacanti in Grosseto.
Arduini sac. Pietro, il in Caprino Veronose.
Infantono Giuseppe, membro del Consiglio dell'ordino degli avvo-

cati in Caltanissetta.
Fiaccavento Gesualde, membro del Consiglio di disciplina dei

procuratori in Siracusa.
Palermo Giovanni, id. in Napoli.
Gemma Ermanno, id. in Verona.

Bevilacqua Giambattista, avvocato in Vicenza.
Testa Ettore, id. in Vicenza.
Cardinali Gino, id. in Firenze.

Segreto Carmelo, id. in Roma.

Vedani Arturo, id. in Milano.
Casaccia Pietro, id, in Milano.

Frigeri Carlo, id, in Modeaa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6203

I

Pallotti Angelo, avvocato in Palermo.
Risso Alberto, avyocato in Brescia.
Fatone Òiuseppe, conciliatore in Terlizzi.
Manzitti Luigi, cancelliere della Corte di appello di Aquila.
Ronzoni Febo, segretario della procura generäle presso la Corte

di appella di Brescia.
Arrigoni istdoro, id. id. id. di Parma.
Vaccare Nicola, id, id. id. di Catanzaro.
Goffi Giuseppe, id. id. di Torino.
Moretti Prigno, id. .id. di Trani.
Cort.nlla Angplo, cancelliere del tribunale di Milano.
Arnone Gera,rdo, Id. id. di Trani,
Lambúqler Stefano, segretario della Regia procura presso il tri-

banaÏe di Itoma.
Granito Vincenzo, oancelliere di tribunale a riposo col útolo e

gradq onorifico di cancelliere di Corte d'appello.
Oberti Vittorio, utliciale giudiziario presso la Corte á'appello di

Torino.
Greco Edoardo, consigliere della Corte di appello di Trani.
Paulueci Massimiliano, vice pretore del VI mandamento di Roma

di cui sono accettate le dimissioni.

Negro dottor Stefano, conciliatore in Pralungo.
Sulla proposta del ministro della guerra:

Con decreto del 29 aprile, 26 e 30 miggio 1903:

a cavaliere:

Grazioli Angelo, capitano d'artiglieria collocato a riposo.
Giannone Umberto, capitano di fanteria Ld.
Galante Ercole, id. nel distretti id.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 3 maggio, 2 e 6 luglio 1905:
a commendatora :

Graziani Felice Leone, capitano di vascello nello stato maggior
generale dolla R. marina, collocato in posizione ausiliaria.

a cavaliero:

Do Sipçno Antonio, tenente dei Rit. equipeggi, collocato in posi-
zione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti dell'Il, 18, 25 e 28 giugno 1908:

a gran cordone:

Baccelli comm. avv. Qioyagni, presidento di sezione della Corte
dei conti, collocato a riposo.

ad agiziale :

Vitali car. Benvenuto.

a cavaliere :

Appiani Giovanni Antonio, segretario di ragioneria nelle inten-
donze di finanzo collocato a riposo a sua domanda.

Bordoni Pietro, vice segretario di ragioneria, id. Id. id.
Giorgi Raffaela Luigi, incisore nella R. zooea.
Pasetti rag. VÍttorio.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 4, ll, 21 e 28 giugno 1908:

ad sjjiziale:
Giardini cay. dott. Aniceto, ee'gretarÌo nel Ministero.
Bonicelli cav. dott. Arnaldo, id.
Maoagno cav. Edoardo, conservatore dello ipotoche, prosidente di

Commissione dello imposte.

La Ferla car. Salvatore, tenente colonello nel corpo delle guardie
di finanza.

Archinti cav. Desiderio, segretario particolare di E. E. il sotto-
segretario di Stato.

Lupinacci cay. Domenico, ingegnere capo del catasto, collocato a

riposo con R. decreto pari data.)
Rainoldi cav. Edoarlo, ingagnero capo del catasto, id. id.

a caealiere:

Fracarsi Carlo, cassiero nelle dogane, collocato id. id.

Lapi Napoleone, id. id. id.
Bonanni Carlo, magazziniere di vendita di sali e tabacchi, collo-

cato id..
Guidone dott. Nicola, consigliere di prefettura.
Colantoni Francesco fu Giuseppe, membro di Commissione di

imposte.
Vanni Narciso, geometra principale del estasto, collasato a riposo

con R. deoreto pari data.
Cisterna Virgilio, ufliciale di la classe nello dogane, collocato a

riposo id.
Albanese Egidio, ufBeiale di la classe nelle dogane, collocato a

riposo id. id.
Zola Tullio, pegretario amministrativo al Ministero delle finanza.

Morosini Rinaldo, Id. id.
Paglietti Francesco, segretario amministrativo nelle intendenze di

finanza.

Granelli Camillo, id. id. id.
Ca,1onghi Aott Icilio, sotto ispettore demaniale.
Annarratone Silvio, id. id.

Di Pietro Giuseppe, presidente dí Commissione conenaria a Pa-

lermo.
Maganza Giuseppe da Torino, membro dolla Commissione d'im.

posta di Torino.
Bezzi Giulio, segretario di ragipneria Rel Ministero delle finanze.
Polizio dott. Domenico, segretario amministrativo nelle Intendenze

di finanze.
Paciello Nioola, id. id. id.
Accardi Paolo, presidente di Commissidae delle imposto di Maz-
. zar101.
Marotta dott. Gaetano, segretario amministrativo nelle Intendenzo

di finanze.

Nobile Giuseppe, archivista al Ministero dello finanze.

Berry,Achille, membro di Commissione delle imposte.
Pirro Egidio fg Felice, di Cerignola.
Simonini Gio*ànni Bartolomeo fu Angelo, di Promontorio.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione °

Con doereti del 4, ll, 18 e 21 giugno 1908:

a commendatore :

Zannoni prof. cav. aff. Antonio, ordinario nella It. sonola d'appli-
cazione per gli ingegneri di Bologna.

Bomporad oav. uff. Enrico,soditore;iAFirenzqu
Ghirardini prof. car. Gherardo, ordinario nella R. Università di

Bologna.
Campanini prof. car. uff. Naborre, preside del R. Istituto tecnico

di Reggio Emilia.
Tortoli car. uff. GiovannÍ, areiconsolo della R. Accademia della

Crusca.

ad offiziale:
Cilea cav. Franoesco, maestro di musica.
Bacoi cav. prof. Orazio del R. istituto superiore femmialle di ma-

gistero in Firenzo.
Balestriori cav. Oronzio, direttoro didattico nelle scuolo elementari

di Napoli.
Baonoro cav. dott. Ruggiero do Widmann, in Napoli.
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a cavaliere:

Colombo dott. Beniamino, professore ordinario di storia e goo-
graña nei RR. lioei collocato a riposo oon dooreto di pari
data.

Sabbadini Alessandro, sottobibliotecario di 26 classe nelle biblio-
teohe governative id, id.

Cappelli nob. Celso, di Perugia.
Sealvanti avv. Oscar, professore nell'Universith libera di Perugia

per benemerenze acquistate in cooasione della Mostra di arte
antica umbra che ebbe luogo in Perugia nel 1907.

Folgheraiter prof, Gitiseppe, assistente presso 1Tatituto Raico della
R. Università di Roma.

Goeta ing. Eugenio, preside del IÙ Istituto nautioo di Camogli.
Orsi prof. Pietro, del R. liceo < Fosearini » di Venezia.
Brambilla prof. rag Giuseppe, in Milano.
Vergassola ptof. Paolo, in Genova
Marasos dott. Alessandro, profossore ordinario nei ItR. Istituti
Geonioi:

Bonomi dott. Zaccaria, id. id.
Ri3eardi Davidd, archivista capo al Ministero della pubblica istru-

stone.

Taddel Pietro, id. id.
Greco Aurelio, maestro di scherma in Roma.
PeYona Antonio, direttore delle scuole elementari di Caneo.
Cesari Giulio, id. dell'Istituto tecnico pareggiato di Spoleto.
Pellinari Guido, ptofessoro ordinario nella IL Università di Ge-

DOVa.

Cattaneo Giacomo, id. id. id.
Massalongo prof. Caro, ordinario di botanica, nell'Università li-

bera di Ferrara.
Ripandelli prof. Agostino, ordinario di storia e geografia nel R. Isti-

tuto tecnico di Napoli.
Restivo prof Domenico, direttore della scuola normale femminile

di Catania.

Caldaretórof Paolo, preside del R. liceo di Acireale.
Tomakolli ing. Giulio, professore incaricato nel R. Istituto tecnico

superiore di Milano.
Abenianar actL colo, pubblicista a Napoli.

Suua proposta del ministro delle poste e dei tele-
grafl:

Con deoreti del 14 giugno 1908:

ad «fjiziale :
Caboni cay. Giovanni, capo sezione nell'Amministrazione delle po-

sto, obilocato a riposo,
a cavaliere :

Dollero Giuseppe, capo d'aficio nell'Amministrazione delle poste,
oollocato a riposo.

De Dominiois Giuseppe, id. id.
Toffoletto Maroo, id. id.
VËIizone Teodoro, id. id.
Sulla vrovosta del ministro dei lavori pubblici:

Con decreto del 5 giugno 1908:

ad offizialet
Vallini Tito, ispettore principale delle ferrovie dello Stato collo-

onto a riposo,

a cavaliere:

Collauto Giuseppo, archivista del Real Corpo del genio civile col-
locato a riposo.

LEG·C+I E I3ECILETT
Il numero ßS9 della raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti

del Regno contsene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto n. 165 del 29 marzo 1908,
col quale è stato approvato il regolamento sull'ordimi-
mento e sul personale delle coltivazioni dei tabacchi;
Vista la legga 14 luglio 1907, n. 514, che stÅÑlisée
il ruolo organico delle agenzie per le coltivazioni dei
tabacchi;
Sentito il Consiglio tecnico perPAmministrazione del

tabacchi;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituiti due uffici speciali di coltivazione del
tabacco, con sede l'uno in Potenza e 1°altro in Pia-
cenza.

Art. 2.

Alla direzione e vigilanza delle coltivazioni comprese
nella rispettiva circoscrizione, saranno preposti i fan-
zionari di cui al ruolo organico del personale delle
agenzie delle coltivazioni dei tabacchi.

Art. 3.

Alle spese pel funzionamento dei detti uffici, sara prov-
veduto con fondi stanziati nel bilancio passivo del Mi-
nistero delle finanze sui capitoli inerenti ai vari servizi
della coltivazione dei tabacchi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 8 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.
LAc&TA.

Viato, Il guardasigilli: Oxumo.

Il numero590della raccolta ufficiale delle leggi edei decrrei
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge (testo unico) 10 novembre 1907, n. 844,
per provvedimenti per la Sardegna;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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per l'agricoltura l'industria e il commercio, di concerto
col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico

È approvato l'unito regolamento per l'esecuzione della
legge (testo unico) 10 novembre 1907, n. 844, circa la

ricomposizione delle amministrazioni dei Monti di soe-
corso della Sardegna, visto, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
'

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 12 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLfrTI.
F. Cocco-Onto.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: Om.ANDO.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione della legge (testo unico) 10 novembre

1907, n. 844, circa la ricomposizione delle ammi-
nistrazioni dei Monti di soccorso di Sardegna.

Art. 1.

Le Giante comunali, nella prima adunanza del mese di agosto
doyano compilare lo liste degli elettori, desumendole dai ruoli del-
l'imposta fondiaria e della tassa bestiame, raffrontandoli oosl che
nessun avente diritto rimanga esoluso e d'altra parto siano impe-
dite le doppie iscrizioni.
Tutti i contribuenti iscritti devono avere il pieno godimento dei
diritti eivili.

Art. 2.

Sono esclusi dalle liste coloro che sono incorsi in condanno po-
nali, nei casi previsti dall'art. 22, lettere d), e), f), i) della logge
comunale e provinciale e, inoltre, il sindaco e i consiglieri comu-
nali. In luogo di coloro che non abbiano la libera amministra-
sione dei loro beni, devo essere iscritto nella lista il loro legale
rappresentante.

Art. 3.

Le donge, compress nelle liste dei contribuenti, possono eseroi-
tare il diritto al voto anohe per mezzo di un loro rappresentante,
da designarsi con semplice delegazione redatta innanzi al sindaoo,
con intervento del segretario comunale.

Art. 4.

La lista così compilata si pubblica all'albo pretorio per otto

giorni ocusecutivi e poi, cogli eventuali reclami, à trasmessa alla
protettura o sottoprefettura, a seconda delle ciroooorizioni oircon-
dariali, por l'approvaziono.

Art. 5.

La lista degli elettori viene annualmente rivoduta, appena i

ruoli fondiari e tassa bestiame siano resi eseontort e nelle stepse
forme 6 approvata.

Art. 6.

I contribuenti elettori sono convocati dal sindaco sulla lista

approvata, con manifesto da pubblicarsi 15 giorni prima del

giorno festivo nel quale ha luogo l'eleziono.

Art. 7.

Le operazioni elettorali hanno principio alle ore 9 ant. meijante
la dichiarazione del presidente, consacrata in verbale, per l'aper-
tura della votazione e seguono con le norme previste dagli arti-
coli 68 (parte 16), 70 (terz'ultimo e penultimo alinea), 74, 76, 77,
78, 83 della legge comunale.

Art. 8.

La scheda pub essere scritta, stampata o parte soritta e parte
stampata, essendo ammessi al voto anche i contribuenti analfa-
beti. Deve essere scritta o stampata su carta bianoa , senza al-
can segno che possa valere a farla riconoseere e contenere jun o
o due nomi, a seconda che i commissari da eleggerai siano uno

'o due.

Art. 9.

L'UfBoio elettorale a oostituito dal sindaco, o fr. di sin laeo
coll'assistenza del segretario comnaale che redige il verbale della
seduta; la votaziono ð pubblica.

Art. 10.

Ove pia sieno le sezioni (nella ipotosi prevista dall'art. 58 della
legge comunalo), i seggi sono costituiti da assessori o da.oongi-
glieri appositamente delegati dal sindaoo. 11 segretario comunaje
assiste alla sedata della la sezione. Gli altri sogretari sono deal-
gnati dal presidento dell'assemblea, tenendo presente il disposto
dell'art. 64 della legge predetta.

Art. 11.

Il segretario à rimunerato oon l'onorario di lire cinque.

Art. 12.

Sono eleggibili tutti i contribuenti iscritti nella lista degli
elettori amministrativi e pei quali non concorrano i divioti di
cui all'art. 14, penultimo alinea della leggo 14 luglio 1907, o co-
loro che nei rapporti ooll'azienda montuaria, non siano nelle oon-
dizioni previste dall'art. 23 della legga comunale (2°, 4 , 5 , 6".
7 , 8° e 9° capoverso).

Art. 13.

La votazione resta aperta fino alle ore 16.

Art, 14.

Chiuse la votazione, il sindaoo acoerta il numero dei Totanti,
procede allo apoglio delle sohede, ed il segretario nota a varbale
o rende oontemporaneamente pubblioo il numero dei voti oho

olasoun oandidato va riportando.
Art. 15.

La proclamazione degli eletti ð fatta dal presidente della so-
zione, o quando il Comune ha pia sezioni, dalPadunanza dei
presidenti delle varie sezioni, presieluta dal presidento della
la sezione.
Delle operazioni tutto verra fatto apposito verbale, choaark'de-

positato nell'ufBoio comunale.

Art. 16.

Sugli eventuali ricorsi, da presentarsi nel termine di giorni
quindioi dalla data della proclamazione degli eletti, si pronuncia
la Giunta provinciale amministrativa, in sede di tutela.

Art. 17.

Qualora la elezione sia manoata per deserzione totale degli
elettori dalle urne, si provvede ad una seconda convocazione entro
il termino di un mese. Se anche questa convocazione restasso

vana, la nomina dei membri della Commissiona montuaria, in

luogo o veco di contribuenti, viene fatta dal Consiglio comunale.
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Art. 18.

Pär i¡uíWto ilon ida preŸläio dal presente régolamento, si ap-
plidaÉo, se ed in ipíantojosalbile, le norate della Ìeß6e comunale
sälle öléžióni amministritivo.

Art. 19.

Le spese tutte occorrenti per le elezioni saranno a carico del
Monte di soccorso.

Visto, d'ordïne di Súa Maoûtà :
Ji ministro d'agricoltùra,, indùstria e commercio

F. COCCÒ-ORTU.

MINISTERO DEL TESORO

miredene GenãMe del Mébito Paßnee

Rarrmot n'mrastAzzona (la pubblicazione).
Si à diograto.ohe la rendg seguento gel ponaµiidato 3750¡O,

efo n. 316,490 d'insorizi sui registri deMa Direzione generale
($5rrisþõn3erite al n. 1 1 del gth consolidàto 5 Og0), per
L. Š06.È, al ñohte di C ni seppe fu FeÏice, minore, sotto
la tutela dell avvoñato banie Conti. domiotliato in Pistoia

_
(F1-

reWze), fu oosi int stÄ r áÑAre ácorso nälÌe indioasioni date
dai richiedenti all'AmministrazÏoie Ael eldto pubblico, men-
treche doveva invece intestärsi a Cavallotti Carlo Giuseppe fu
Felice, minore, ecc. ece., vero, proprietario dolla rendita stessa.

A' torinini dell'artÏoblo 7Ë del regolamento sul bebito pubblico
si diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a glidsta Direzione geieIale si procedera all
rettiffoa di detta iscriéione nel àsodo riohiesto.

Ríma, il 27 ottobre 1908.
Por a di atto e generale

GÀl(BAZZI.

O olNTCOESI

DELLA ISTRUnóNE PUBBLICA

IL ¾INISTRO

Vegato il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Deereta:

È apertp il concorso per professore ordinarie alla cattedra di
cohivazione delle miniero nella Ït. Universita di Palermo.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 120 non pin tardi del 1* marzo

1909 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä seientifica ed eventaildiente didattica ;

b) un elenco, in carta libéra ed in sei copie, dei titoli - e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli p le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati,,e, fra questi,, dev' es-

servi almeno una memoria originale concerneitte la diãeiplina che
à oggetto della cattedra messe pogeorse.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione goversativa, deyono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
SVVISO.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se présentate in tempo utile alle autorita
scolastiche locali od agli uitici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 26 ottobre 1908.
15 ministro

I RAVA.

Direzione generate del Ämoro (Divisione porsafoglio).
Il prezzo medio del osmbiopi certiftosti di pagamento

dei dazi doganali d'importaziono à fissato per oggi, 28
ottobre, in liro 100.10.

D'AGRICOLTU Ë dÔË¾ÖÏO

Nadia 441 en si dei abusolidsti tiegacidi a contanti
nelle varie Borse del Itagno, determinata d'apcordo
fra,11 Ministetro d'agridoltura, indiihia e ödinähroio e
il Ministero del tesoro (.Divisione þortafdplio).

27 ottobre 1908.

Con geiento A i netto

CÒNGOLIbATI Éensa Sola

3 3jt % netto. 10376 ,27 10188 27 10254 65

3 1/2 ¾ netto, 102.74 - 10099 - 101 60 82

3 6/4 fordo.... 69.85 83 68 65 83 69.68 04

D1rezione generale delle Antichità e Belle arti

CONCORSO al posto di professore di contrabbasso nel R. Isti-
tuto musicale di Firenze.

É aperto il concorso per titoli e per esami al posto di profos-
sore di contrabbasso nel R. Istituto musicale di Firenze, con l'an-
nuo stipendio di L. 1200.
La Commissione giudicatrice del concorso sara nominata dal

Ministero della pubblica istrazíone e sottóporri i candidati alle

seguenti prove :
1. Esecuzione di un pezza di concerto, a acelta del canditato.
2. Esecuzione d'uno degli stadi nu. 9, 10 e 13 del Montandi

(edizione]Ricordi), estratto a sorta seduta stante.
3. Esecuzione di un brano orchestrale (previo studip di una

ora), scelto dalla Commissione nel 26 fiacicolo della raccolta :
Orchesterstudien aus den WerAen von R. Wagner fift contra-

bass, von Ioh Geissel (edizione Scott e C., Londra).
4. Lettura e trasporto all'improvviso d'un pezzo di media

diŒcoltà per contrabbasso, scelto, seduta stante dalla Commis-
sione.

5. Riassunto verbale della.storia degli strumenti ad arco, ed
esposizione ragionata di un metodo d'insegnaptento.
La Commissione comunichera in tempo utile ai concorrenti la

indicazione del luogo e della data dell'esame; coloro che non si

presentassero [nel luogo e nell'ora stabiliti saranno considonti
rinuncianti al concorso.
La nomina del candida souto arm sarà definitiva se non

dopo almeno due anni di reggenza, i quali perð, nel caso della
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conferma, saranno computati come anni di servizio utile per la
pensiöäé.
Ile domando di ammissione al concordo, iti círta illata da una

lith, dovratino essere presentáte al Ministero della pubbÌica istru-
ziono ,(\)ireziono generale per le antidhità e Belle arti) non pit'i
prdi fel giorno 15 dicembre 1909, e dovranno essere cortedate
dei seguenti documenti, debitamente legalizzati:

Fede ði nascita:
Certificato di buona condotta;
Certifitato riegativo di pènálith;
Certificato di sana costituzione fleiba:

gyopti,tre ultimi di data non anteriore a tre mesi da quella del
presbnte avviso.
I concorrenti dovrann9 pure indicare nell'a 8061 da il loro Êo-

hibillo, e rithettore al Ministero un eldáco del doálneuti e dei
Jitóli preadutátì al coneötao.

Roma, 30 settembre 1908,
14 ministro
RAVA.

§iarte stott ilj¶ciale
DI.A.ILIO ESTEILO

Continuano. le trattative fra le potenze per la riunione
della Conferenza internazionale, ma,il prolungarsi di esse
fa nasgere il peosimismo sul loro ,felice risultato. Non solo
la stampa tedesca impressionata, come dicemmo .igri
rapi•oducendo l'articolo del Berliner Tageblatt, della
pericolpsa conseguenza che può avere il ritardo, ma
anche la stampa francese, ed il Temps scrive:
« Gli Stati balcanici ebbero tempo di fare prepara-

tivi di guerra ed è in mezzo a tale focolare che le
Cancellerie continuano a discutere con disperante len--
tezza... Se i diplomatici, conseguiranno un buon risul-
tato, lo dovranno più al caso che ai propri meriti ».
11 Petit Parisien credo sche la nuova .fase in cui è

entrata la crisi abbia destato nuove complicazioni.
Il corrispondente da Costantinopoli informa il Matin

che il Consiglio dei migistri flgsò i termini del pro-
gramma della Conferenza tependo separata la questione
della hulgaria da quella della Itumelia orientale e sta-
b,ilendo gli obblighi finanziari disciascuna regione. An-
che 11 progetto,mettereblic in rgievo che,il ritiro deye
trygpe austriache ,dal Sangiagcato di, Novi Bazar non

costituisce un sufficiente. compenso alla Turchis per la

perdita della sua sovranità sulla Bosnia e sull'Erzego-
na ed ,ò giusto, quindi che. la nuova spyrana si

assuma una parte del debito pubblico ottomano.

Al Govoino inglese, non 4'bastato il comunicató
fatto pubblicare dal Foreign Office, per scagionarsi
dalle accuse dei giornáli austriaci di aver l'Inghilterra
influenzato per la rottura dellektrattative dirette fra
la Turchia e l'Austria, ma há fatto anche smentire uf-
fLcialmente l'accusa ed il Wiener Allgetneine Zeitteng
ha ieri pubblicato la seguento Nota:
« Apprendiamo che (l'ambastiatore inglese presso la

Corto di Vients ha fatto un passo importante pressb
il Governo austro-angarico dichiarando che l'Inghil-
terra non ha inai pensatö di intraprendere alcunchó
por ostacolare lo trattative dirette tra l' Austria-Un-

gheria o la Turchia. So il Governo austro-ungarico

fosse venuto a im tale concetto della
. situazione, bió

non sarebbe evidentemento che un malinteso.
« Il Governo inglese non può che plaudire ¿on een-

disfazione ad una intesa fra l'Austria - Ungheria e Ìa
Turchia perchè essa sarebbe nell'interesse del maat -
nimento della pace ».

Sulla crísi ininistoriale in Austria il 1%gäh Täýë-
blatt pubblica:
« Apprendiamo che le dimissioni di tano il Miäfátdi-o

hono già decise. La sohizione forinale della criéi heguirà
ubito doþo chiusa Ïa dessione delegatisia. UImþefátboe
anticiperà il suo ritorno a Vienna, dove sarà già'Al
principio della settimana ventura. Nei circoli parla-
mentari bene informati si crede che per il ritorno del-

l'Imperatore il presidente .dei ministri Beck, che godo
sempre fiftta la fidiidia jldifa Corona, saa 'già Ïn grado
di presentare una lista per il nuovo Gabinetto. Qualora
péró nella coniþosižiorie del nuovo Ministero 11 gesi-
dente Beck incontrasse Gebässive dißlãolta, egli, facendo
uso dei poteri accordatigli dal Monarca, fin d'ora,.doni-
porrebbe un Gabinetto d'impiegati, del qu e perþ fa-
rebbero parte tro ministri nazionali, cioè uno tedesco,
uilo czeco ed uno þoÏiòco ».

11 agenä l'Alistria Inibblieb l'antiesifóne dena Èosilia
e dell'Erzegoviiia,iei giornali corse la nötizia'éli fliî-
ghilterra avrebbe a sua volta proclamata l'annesslönc
dell'Egitto.
Up redattore del Mokastam, giornale indigeno egi-

ziano, ha pdfuto jn ra enersi sul proposito egon sir Eldosi
Garst, agente britatitiion in Egitto. Questi avrebbe Äi-
dhiarato che la Gräti Bretagrra non voleva iiò pt-öcla-
mare il suo protettorato nell'Egítto nè alinettersi questo
paese. La Gran Bretagna ha preso irnpagni formali ri-
spetto alla Turchia e alle potenze europee, promettendo
di rispettare i diritti del Sultano sull'Egitto. < Essa non
desidera - ha detto sir Eldon Garst - mancare A' suoi

impegni ».
Sir Bldon Garst avrebbe ínoltre dichia Ã±o di non

avere ricevuto istruzioni per introdurt•õ in Egitto il
regitqo. costituzionale, conseguenza degli avvanimenti
sticcedutisi in Turchia. Il onolo britanníco dis osti

simo a cooperare con gli egiziam per accrescere poco
a 'podo là portafa A ha hostituzidne rudirhonigla Bá'6ãsi
gossiddddo resofiteiiÍente, ciûð à dite i Å¾i ähe 'là
costitutione vada di pari passo con la er luzione intellet-
tuale della pqpolazione.

11 popolo egiziano dove camminare per tagg verso
l'aittonomía, sviluppàndo làígliäËando le Ís uziolii'àbil
stehti. 11 Giväno ha preliààstó ýià uria idiúuta6Raj¾
matterà alla nazione di partecipare pill largamen'tà ägli
affari locali.

Lo stato d'anarchia in cui trovasija Persia ga deciso
la Itussía ad inter enii•o. Un dí aedio ,da Cdsfintino-
polÏ, Š7, dice:

« Il Governo russo ha informato l'ambasciafor'e di
Turchia a Pietroburgo che, in confonnità dell'aedordo
con l'Inghilterra, la Itussia manderà truppe nelladire-
zione di. Azerbaijan allo scopo di ris‡ab'ilire l'ordine e

che poscia, le truppe russe si ritirerafino.
« Non si pub ancora sapere se le trúp'pe rtigde si

avanzeranno fino a Tabris: cio dipenderà dal gere
del console russo in quella città ».

Da Teheraa si telegrafa poi ancha in data di ieri:
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« Quantunque la notizia dell'entrata delle truppe La salma di Biancheri, composta nel feretro foderato
russe ad Azerbaijan non sia confermata, si sa che due di raso bianco, appoggiava il capo sopra un cuscino di
reggimenti di cosacchi si trovano concentrati a Julfa a seta, attorno al quale facevano ghirlanda dei garofaninord di Tabris e che i russt minacciano di penetrare
in Persia se gli interessi dei sudditi ritssi a Tabris bianchi ricoperti di un candido velo. L'estinto pareva
fossero minacciati. che dormisse, tanto il suo viso pallido era calmo.
« Può darsi che l'attacco del posto di Aji, sulla

strada di Julfa, da parte dei nazionalisti, sia conside-
rato dai russi come un motivo sufficiente per interve-
nire, tanto più che parecchi soldati russi sono rimasti
uccisi nel fatto d'arme avvenuto.
« Si fanno nuovi sforzi per organizzare truppe di

soccorso. Sono attesi dal sud nella corrento settimana
circa mille soldati di cavalleria i.

Sul petto spiccava il Gran Collare dell'Ordine su-

premo dell'Annunziata e la fascia verde dell'Ordine
Mauriziano.
Per tutta la giornata di ieri la camera ardente venne

visitata da grande folla reverente e commossa.

La signora Biancheri ed i flgli si recarono a deporre
dei flori sulla salma.

(g.gg#ggggy L'on. Boselli, il comandante della divisione militare
e molte altro personalità visitarono la camera ardente.

In morte di Giuseppe Biancheri

Solenne, commovente à la manifestazione di dolore
per la morte dellfillustre Biancheri.
S. A. R. il conte di Torino ha telegrafato alla ve-

dbva Biancheri:

< La ferale notizia mi ha profondamente addolorato.

Giunga a lei l'espressione del mio vivo cordoglio uni-
tamente al generale rimpianto per la perdita dell'uomo
eminente, del venerando statista che tanto si rese be-
nemerito della patria.

« VITTORIO EMANUELE DI SAVOIA ».

Le LL. AA. RR. i duchi d'Aosta inviarono a donna
'Rita Biancheri i seguenti telegrammi:

< Sinceramente ed affettuasamente sono con lei nel
doloro o nel rimpianto.

« DUCA D'AOSTA ».
« Con affetto o col cuore mi associo al suo grande

dolore.
« DUCHESSA D'AOSTA ».

Il presidente del Congresso degli italiani all'estero te-
legrafb da Milano, dove trovasi coi congressísti :
« Gli italiani d'oltralpe e d'oltre mare, raccolti per

la prima volta in un Congresso di concordia e solida-
rietà nazionale, si associano al dolore del Piemopte e

di tutta l'Italia che in Giuseppe Biancheri vedono scom-
parire una nobile figura di veterano del nostro risor-

gimento e l'uomo che per l'eletto carattere e il vivo

patriottismo personificava coi ricordi più cari della
nostra storia le aspirazioni e lo speranze dell' Italia
nostra.

« .De Martino ».

***
L'altra notte la salma dell'on. Biancheri venne ve-

gliata dal nipote Arturo Biancheri e dal comm. De
Rossi.
La modesta stanza era addobbata a lutto.
Il feretro posava come in un'aiuola di palme| fra sei

alti ceri recanti sui piedistalli lo stemma Mauriziano.
Altri sei candelabri d'argento stavano attorno alla

cassa funeraria, ornati di una lunga ghirlanda di rose
fresche intrecciate con capelvenere.

Oggi alla ore 15.30, incominciò il.trasporto funebre,
del quale, stante l'ora tarda, diremo domani.

17OTI2]IEi VAILIE!

ITALIA.

Oopiti 111aetr1. - Iersera alle ore 2l, provenienti da
Berlino, giansero a Venezia, in stretto incognito, le LL. AA. II,,
il principe Augusto Guglielmo di Prussia e la principessa Vittoria
Alessandra, in viaggio di nozze, accompagnati da numeroso ae..

gaito e disoesero all'Hôtel .Danieli.

*g Iersera è giunta a Roma S. A. I, la granduchessa Xenia
Alessandrowna, moglie del granduca Alessandro Michallavitoh a

sorella dello Czar. Ha preso alloggio all'Ambasciata di Russia, ove
si tratterra alcuni giorni, e quindi partirà per Napoli.
Per 19Istituto internazionate c11&

gr1ooltura. - Coi primi di novembre si adunerà presso
l'Istituto internazionale di agricoltura la Commissione speciale
nominata dall'assemblea generale dei delegati, per procedere alla
compilazione dell'organico del personale e al sistema di pensione
o di assicurazione che sarà adottato a suo riguardo.
Fanno parte della Commissione: l'on. sen. conte Farina, presi-

dente, e i delegati Lubin (Stati Uniti), Louis Dop (Francia), Müller
(Germania), De Pozzi (Austria), Sanns Peila (Argentina), Volle
(Belgio), air Edward Buck (Indie).
Il 16 novembre si riunirà a sua volta il Comitato parmanente

per decidere sulle conclusioni della Commissione.
L'assemblea generale dei delegati che si adanerà il 26 si ooou-

perà nelle prime sue seduto dello schema di organico che diverrà
definitivo dopo la sua approvazione.
Verra quindi nominata, in sono all'assemblea, una Commissione

specialo incaricata dell'esame dei documenti presentati dagli aspi-
ranti agli impieghi nell'Istituto.
Ad essa è devoluta anche la nomina dei 28 impiegati occor-

renti, tra cui anche del segretario generale, poichè il comm. Er-
nosto Koch, che attualmente copre tale carica, ha manifestato la
sua ferma decisione di ritornare, col nuovo anno, al Ministero
degli esteri.
I funzionari saranno scelti non solo in Italia, ma anche tra gli

Stati aderenti. Le maggiori cariche verranno affidate a persone
tecniche.
È stabilito cho il candidato por i posti minori non debba avero

pin di trent'anni. Le domande finora presentate sono settecento.
Duranto l'estate l'architetto Passerini ha atteso continuaments

alla sistemazione definitiva dell'Istituto, cosicchè esso si può diro
ormai completamento allestito anche in tutti i suoi particolari,
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Tra gli Stati contraenti si 6 fatta iscrivere anche la Repub-
blica di San Marino Ë noto che gli Stati contraenti sono divisi
in cinque classi e pagano pel mantenimento dell'Istituto, secondo
la classe alla quale appartengono, dalle 1500 alle 24,000 lire.
11 Congremmo c11 anec11eine interna.
- L'altra mattina, in un'aula del Poliolinico, ebbe luogo l'inau-
gurazione del XVIll Congresso di medicina interna.
L'aula era stipata di un pubblico elettissimo.
11 presidento della Società italiana di medicina interna, ono-

revolo Guido Baccelli, pronunziò uno splendido discorso inau-

gurale.
L'argomento svolto dall'illustre scienziato si oggirò sui doveri

dei clinici, sullo deficienze e gli errori della 'olinica medica do-

Tuto alla trascuranza di molti studiosi attratti da altri intenti.

Mirabile fu la sintesi colla quale l'illastre olinico, alla fino
del suo discorso, strenuamente difese i diritti della soienza ita-

liana
e Noi che insegnammo - ooncluse - sempre agli alunni nostri

essere il miglior dei clinici colui che sbaglia meno, inouloando
in pari tempo a tutti, grandi e piccini, la necessaria modestia, po-
tremo anche qualche volta ricordarci del co9siglio di Orazio:

ßume superbiam quaesitam meritis ».

Fragorosi ed entusiastici applausi accolsero la splendida fine
del discorso del valoroso Nestore della ollasca italiana.

Prese quindi la parola l'on. prof. Castellino che lesse una

dottissima relazione sul « Signifloato clinico delle aritmie oar-

diache ».

Ieri il Congresso prosegul nei suoi lavori.
11 XXI Congremmo (11 olairurgia.- Satto

la presidenza dell'on. prof. senatore Durante, in un'aula del Po-

liolinico, inizio, ieri, i suoi lavori il XXI Congresso annuale dolla
Söoieth italiana di ohirurgia.
Appena aperta la seduta furono presentate alcuno proposte di

modificazioni al regolamento della Sooieta.

Quindi si procedette alla nomina della presi3enza del Con-

ogresso.
Nel pomeriggio il prof.-Alessandri leese una dotta relazione

asl tema: « Cura chirurgica della calcolosi delle vie biliari ».

11 Congresso oggi ha continuato i lavori.
Congresso cleg11 ita11ani a119emtero.
- Il ricevimento offerto dal Touring olub di Milano, nella pro-
pria sede ai congressisti è riusoito assai brillante.

Molti congressisti ed invitati si affallavano nei saloni decorati

elegantemente con flori, dove il vice-presidente del Touring,
comm. Bertarelli, salutò gli intervenuti brindando agli italiani
eks, lontani dalla patria, conservano vivo il ricordo e l'amore

della madre Italia.

Rispose ringraziando il senatoro De Martino e poscia il oom-
mendatore Goretti.
Gli oratori vennero vivamente applauditi.
La riunione terminð oon la visita dei locali dal Touring.
Nella mattinata i congressisti visitarono parecchi stabilimenti,

tra oui quelli Miani e Silvestri, Bernasconi e Candiani. Dappet·-
tutto vennero accolti cordialmente dai proorietari e dagli operai.
Continnarono visite nel ponieriggio allo ofBoine elettriche della

Edison, a quelle me9caniche di Stucchi ed alle fabbriche Cavazzi,
Pirelli ed altre.

Nella serata ebbe luogo un ricevimento nel salone della Borsa,
offerto in loro onore dalla Camera di commeroio.

Comnaemorazione patriottion. - A
Mostro, ieri, presenti le Associazioni patriottiehe e le rappresen-

tanze dei veterani di Vonezia e numerose autorith, fr a le quali
11 sindaoo di Venezia, conte Grimani, il sindaca di Itoma, Erne-
sto Nathan, gli onorevoli deputati Fradeletto, Marcello, Tecohio ·

ed Angelo Papadopoli, gli onorevoli.senatori Nicola Papadopoli e

Levi Civita, e grande folla, è stato solennemente eomanemorato il

55* anniversarig della sortita di Afarghera o della battaglia di
Mestro.

Alla lapide murata sull'Oasario del firte di Marghera sono

state apposte duo corone di bronzo offerte da Venezia e da

Mestro.
Pronunziò il discorso commemorativo, applauditissimo, l'onora-

vole Fradeletto, oho pure diede lettura di un dispaccio di ado-
sione del capo dello stato maggiore dell'esoreito, generale Poll o.

Dopo altri discorsi e dopo la comunicazione dell' adesione di

S. M. il Re da parte del comm, Ciaotti, presidente del Comitato
ordinatore della commemorazione, gli alunni dello scuole elemen-
tari cantarono un inno agli eroi caduti.
Alle 11 ebbe luogo un banchetto.
Un pretnio complotto. - Il Ministero d'agri-

ooltura e commercio comunica che il comune di Tronzano Vorcel-
lese ha stabilito un premio di L 30,000 a chi voglia costruire
sul luogo uno stabilimento industriale dolla potanzialitå di 300

operai.
Tronzano¶Novara) conta 4500 abitanti, di oui 3(4 appartanonti

alla ola9se lavoratrice.
I canali demaniali del luogo possono fornire la forza idraulica

por qualunque impianto.
Aegoolazione nam1onale P 1L anovi-
xnento clei forestieri. - Ieri l'altro, con l'inter-
Vento di numerosi sooi, ebbe luogo a Firenze, sotto la president.a
del dott. osv. Franco Magrini, una importante assembles della so-
zione florentina, in preparazione del Congresso nazionale indetto

dall'Kasociazione, ohe avrà luogo a Firenze dal 3 al 6 nofem-
bro p. v.
L'assemblea applaudl calorosamente lo comunioasioni fatta a

nome della presidenza centrale dat osv. Pioarolli, direttore del-
l'Assooiazione, rocatosi espressamente a Firenze; fu votato fm

grande entusiasmo un plauso al presidente prinoipo Di Scalea,
per 11adirizzo e l'impulso dato all'As9ooiazione, la quale prosegue
a grandi passi nel suo cammino asoensionale, sempre estendeu to
l'azione sua at.iva, ispirata ai grandi interessi economioi emorali
del paese.
Ua'incaricato di agenzie estere aveva fatta larga propaganda,

anche con oiroolari a stampa firmate da un anonimo Comitato
provvisorio, per colpiro lo sviluppo sempre crescente degli utlici
viaggi che l'Associazione ha aperto nelle principali oittå per oo-
modo dei viaggiatori e che hanno incontrato il grande faŸore del
pubblico; si era ricorsi a deleghe fittizie e qualche socio dimostrò
anche che si era tentato di sorprendere con raggiri la sua buona
fede; nonostante talo armeggio i soci, chiarita la manovra o gli
interessi ohe essa copriva, fecero giustizia sommaria dell'ordine
del giorno presentstá a nome del Comitato provvisorio da tale si,
gnor Verziehi, il qualo non raccolse che un voto.
I!aesemblea si seiolse prendendo deliberazione atte ad. assicu-

rare il pieno successo del Congresso prossimo, per il quale giuo-
gono da ogni parte numerose iscrizioni.
Mowitnento ootntnet•olaxe. - Il 26 cor-

rente furono oaricati a Genova 594 earri, di cui ll5 di carbono
pel commercio e 28 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia
335, di cui 150 di carbono pel commercio e 11 per l'Amministra-
zione ferroviaria; a Savona 40: a Livorno 205, di oui 135 di car-
bone pol commerolo e lô por l'Amministrazione ferroviaria; e a

Spezia 40, (di cui 15 di carbone pel commercio e 25 per l'Am-
ministrazione ferroviaria.
Marina sneroantile. - Da Gibilterra, d -

retto a New Tork, ha transitato il Taormina, della Società
Italia.

ESTEIRO•

Iwo sviluppo cle11e ferrovie in En-

sepa. - L'ingegnere Weissenbrunob, oapo di servizio all'Am-
ministrazione delle ferrovie belghe, ha fatto un interessante qua-
dro dello sviluppo delle ferrovie di tutto il mondo, dal 1902 al 1906.
Eono questa curiosa statistica per l-a parte che riguarda l'Eu-
ropa:

'
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Germania, nel 1909, km. 53,700, nel 1906, km.57,376; Austria-
Ungheria, n,el.1902, km. 38,041,.nel 1904 km.41,247; GyanByet-
tagna. e ÏçIgnia, nel 19()2, km. 35,¶60, nel 1906, km. 37,19/;
Francia, nel Ì902, km. 44.654, nel 1906, kni. 47,142; Russia en-
rqpoa e Fipl,andia, nel 1000, kap. 52,339, nel 1906, kal. 56,670;
Italia, nel 1902, km. lß,942, nel 1906, km.10.420; Belgio, lem. 6629
o 749&; Wesi Basei e Lussemburgo, k.m. 3311 à 3566; Svizzera,
kat. 3937 e. 434þ,; Spagna, nel 1902, km. 13,770 e 14,649; norve-
gia e, Sqlbia, km. 578 e 650; Rumonia, kak. 3177 e 3210; Grecia,
kin,. 1045 p 1241. La Turchia europaa, la Bulgaria. la Rumelia,
non hanno aumentato i 3'43 kan ohe avevano nel 1902; cosi pure
Malta e Jersey.
I¿Eyrppa avevs dgnque un tot o.di 316,093 km. di ferrpvio nel

19g6,, in confronto dei 296,037 km. del 1903.
I

T¯EOLTOGEAMMI

: Si riprende quindi la discussione del bilancio delle finanze.
: Si approya una mozione accettata dal mipjgtro Çaillaux, elfe
igyita il ministro a stpdiare provvedimenti iptosi a (are al perd
sonalo doganale alloggi e stipendi conveniopti.
Si approvano vari capitoli del bilancip fino al1¶79.
Si approva il bilancio delle finansa.
Si passa alla diseassione generale dpl bilanpip dell'istruzione.
Si svo!ga un'interpellanza al ministro Dumpygue, circa il di-

vieto por gli istitutori di ese/citgre lÿ funzioni di sindaco o di
aggiunto.

11 ministro Doumergue risponde che 14 leggo vieta al maestri
qualunque funzione amministrativa. D'altronde, in vista degli at-
tacchi attuali aontro la acaola laios. & ààcessado ché i maestii
si dedichino esclusivamente al loro compito.
Dopo una breve discussione si approva con 489 voti contro 52

l'ordine del gioi•no puro o semplice, aocettato dal Governi'
La seduta è tolta.

(A enzia Sto

CO 3TANTINOPOLI, 27. - Pr la ricorrenza del Bairam ha avyto
luogo oggi, senza incidenti, ad Yldiz-Kiásk, là cáliãnil'ddi Vaaia-
mano:

Vi·hanno assistito alcuni membri del corpo diplomatico.
-FRIEDRICHSHAFEN, 27. Il principe Enrico di Présia ð sa-
lita not dirigibilo col conte Zeppelin, per tiri viaggio ai aláune bre.
PARIGI, 27. - Camera dei deputati (Seduta antimei•iklan

.

- Sono presenti po hi deputati. L'ordine del giorno portarla coli-
tiouáii'one della diëcussiotie siilla im po sul r d<iito. S¶ iiÍ ia
disoilssióno deÌl'ariidolo 37.
Itanault relitore, ekprittle la speranza che i 31 emen lamen‡¿

cho ion) åtatí presentati su go$stò artÏcolo siano per Ía maggior
piite abbandonati dai loro autori.
Alaiond fa qualche critica e Alla discussione prendono pyte

Rénault b il ministro Caillant, che difeÃde il þrogelio olÌa Coiil-
missione e inv4a la Cauera a pronunciarsi senza ritar$9 a i
queakiiine.
akcelii deputati fra cui Rénault, rigirano .gli emendamepti

propoëti all'art. $7.
1 tre pr(mí parÀgrafi dell'art. 37 sano approyati con for e xqag-

gioi ahza

'Jl'Reguito della discussione. ð rinviata a domani.
IZ heduta Ñ tolta.
WASIIINGTON, 27. - L'Imperatore del,Q appone ha inviatp alprosŸdeite ellg Confederazione, llooseyelt, un cordiple telegramina.

nèl q'd'die 'rin'graz pe l'aócelgione d li'invigo fyto 4114 flatte
degli Stati Uniti di vuiitare i.parti gaa ponesi ed esprime Jacon-
vlfilorië che questo meniorabilo avvenimento verrà a consplidere
i vih$ lî di arkiciËia e dÍ Èudn viciýafo tra i due .ppesi. *

OTTAWA. 27. -- I risultái delle olezioni generali legiglative
sons ateora inconipleti, ma il suc9nsno dei libaroli ô quani corte,
quantún le con uha mageioranka inferiore aÏla precedeyte.

11 þrimo mififàtro, air Wilfrid Í a ier, & se eletto ad Ötjawa
el à Quebe
ÈARIGI, '¿7. -- Camera dei deputati. -- (Seduta poriseri-

diana). Presiede RabÏer.
Si approva uria mozione di Durre che invita il ministro del

commercio a presentare un progetto di legge che rogoli la ven-

dita della thra.
Albert Sarrant presenta un'interpellanza al ministro dei lavori

pubblici solle misaro che il Governo intende di prendere per
porra fino ai gravi danni cagionati agli interessi della regione
meridionale della Francia dalla cattiva organizjazione dello fer-
róŸifÃeriaionaÏi.

intérpilÌante ed il ministra si mettono Napeordo nello stabi-
lire eÌn Ì'interpellanza si disenta quando vi sara la discussigno
genergle del bilancio dei lavori pubblici.

BUDAPEST, 'J7. -- La Delegazione austriaos ha comincigo la
disatissiorie del bilancio degli esteri.
duksi tutti gli oratori apþrovatió l'annessione della Bosnia ed

Erzegovina dicendola assolutamente no Ãiikrli e afefmiÀd hÑ
non violo'alcun diritto di qualsìúi pot i ¿Íeifo

r

stro di Aehrenthal por la sua p 11tica.
Latour si dice convinto che l'Âtistria-Unghoria continuera la

politica ferma e prãdente e ähe l'opinione pii$$Ííba earõþ11 le
sumerà presto la tradizionale'iltita3ike Èt alióp is veiáb la IS-
nardhis siistioÄngarica.
Sustereie, sloveno, dichiara che i popoli balcaopi dovreþbko i-

cordarsi che nessuna grande potenza fatorisce pS del 'Austri Un.-
gheria il liboro sviluppo dãi oli sÍay tiá ¡ i la b È-
nica.

L'oratore approva l'attitudine simpatica di Aplgengtal verpo I
Balzaria.
Rlofac disapprova l'annessione della Basnia o racco anja uge's

maggiore cortesia verso la Sorbla.
11 ministra Aehrenthal, rispondenlo ai vari oratori, dichi.pra

Noi non abbiamo nulla in massi;na contro l'ijea dellg Conferêny.g
o siamo risoluti di effettuare de parte nostra qpesty idpa, poichè
vogliamo fare il possibile per oliminare la prospnte tensione.
U nostro punto di vista non à che la BosplayErgegovina debba

essero completamente esclusa dal programtpa del,la Oppferenza, ma
non possiamo naturalmente ammettere che il fatto coµ1piuto della
estopsione della sovranità austro-uogariga su quçLpaegi sia di-
scusso dalla Conferenza.
Non esisterebbe da parte nostyp alquna obiesique e aho la,Can-

farenza, prendendone atto, constatasse, in occasign.o dpl revir
sione del trattato di Berlino, l'abrogazione de nytigolo copyr-
nentp la Bonnië e l'Erzegoving e il Sangiaccato dtNovi Bazgy.
In quanto ai compensi, il ministro Aehrenthpl. ajebiare :ego

non se no può fare questions, perchð non si tratta di un au-
mento dei possedimenti dell'Austrih-Ungheria e se ði•dom¡iensi si
potesse parlaro ciò sarebbe soltanto verso la Turchia alla gudle
l'Austria-Ungheria ha dato spontaneamento un corhþdtiso, rinun,
ziando ai suoi diritti riguardanti il Sangiaccato. E con oib l'Au-
stria-Ungheria ha dato alla Turchia non s Itanto un aumento di
potere effettivo, ma anche la prova delle sue intouzioni più pa-
cifiche ed aminhoveli.

Di altri compensi territoriali verso qualsiasi stato non pub.es•
sere questione.
Speriamo scggiunga Achroathal - che a Costantinopoli si ap-

prezzeranno le nostre intenzioni e si appoggeranno i nostri
sforzi per giung =ra ad un amichevole accordo anche nell'ixiteresso
di una prossima realizzazione del progetto di una Conferenzi ín-
tarnazionalo.
Il barone di Aohrenthal, continuando, dichiara: Noi e la Tatchis

riteniamo che non si tratti di rottura, ma soltanto di un Pistagno
dai negoviati, nei quali non discutiamo sul fatto dell'annessioni,
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ma, vogliamo soltanto ottenere l'accordo con la Turchia per faci-
litare l'effettuas.one dell'idea della Conferenza.
Il ministro da poi notizia dei passi fattia Costantinopoli pel boi-

oottaggio delig merei austro-ungariche.
In quanto ai rapporti turco bulgari accoglieremo con soddisfa-

zione - dice il barono di Aehrenthal - i negoziati se condurranno
ad im accordo che non sarà solamente del pia alto interesse per
la Turchia e la Bulgaria, ma anche assai prezioso per l'alteriore

svolgimento pacifico dei Balcani. È pereið che, come le altre Po-

tenze, rioi abbianto sconsigliato i Governi di Costantinopoli e Sofia
da provvedimenti militari che potrebboro acorescere la difidenza

reciprbda.
Id quanto alla Serbia ed al Montenegro, che non hanno aldun

titolo por prendere una pos zione diplomatica di fronte all'annes-
sione oppure poo intervon:rvi in una maniera qualsiasi, vog dio
andare incontro a loro con benevolenza e tener conto del lÃ
interosso. Ma questi Stati si dovrebbero consactaro al loro svi-

luppo tinterno e spiegaro la loro attivita per raggiungere scopi
pratici invece di correre dietro ad illusioni e segni irrealizzatAli.
(Ao' làúsi)
Il niinistro soggiunge cho egli ritiene che i criteri pia cahpi

trionferanno a Belgrado tanto più che anche le altre potenze danno
at Governo serbo consigli in questo senso.

P0r futelanao i nostri interessi, dice il ministro, cerchiam
sem'prò di otténero una detente generale; ed in cið troviamo
caldo appoggi$ (la parte dei nostri alleati, la Germania e l'Italia.
La base della nostra politica è e resterà la triplico alleanza.

11 rathisiro dico che guarda all'avvenire con fliacia perché crede

di corilitatare anche negli altri Governi le stesse disposizioni con-
cilianti che animino l'Austria-Ungheria.
Colia Rossia, alla quale abbiamo dato prove di fedeltà e di

amicizia durante l'epoca della guerra ruàso-giapponese,%on a a

lo scambiò di vedute circa l'idea della Conferenza.

A Pletroburgo come a Vi.enna si ha vivo desiderio di giungere
presto a chiarire lo stato di cose dei Baloani o da cio i dostri

rapporti con 14 Russia non possono che frarre profitto.
Sla a Pietroburgo che noi abbiamo Ìntendimenti favorovoli

agli interessi e al desiderì della Russia.
La gradela continua ad esercitare la-sna influenza per kjgie-

nare 14 dikergonze esistenti su vár¡e (¡nästioni.
Poestamo skiutare questi sforzi degni dÏ riconoscenza con tanta

noggidro isoddisfiziano inquantoebé miriamo tänto noi quanto la

Franosa allo stesso scopo del mantenimento della pace.
'

,
In qixanto all'Inghilterra si comincia a comprendere che rig.

probr( rikolti áli'Austria-Ungheria in occasione dell'annessione
delÏa Bosnia á delP&zegovina non eráno giustificati.

Ï>aroie di Århrenthal termina ringraziando la' delegazione
por' Pappâggio ddto alla sua politica, óià che faciliterà 11på
coriipito o consoliderà la posizione della gonarchia di froÃoc al-

É avvenuto ora come sempre, nei momenti storici, che tutti i

popbli si stringono attorno al loro Sovraâà per tutelare il presti-
gid o gli inteioséi vitali dell'Impero. (¶fi apýlausi).
PRAGA, 21. - Oggi è avvenuto un conflitto fra gli studenti

tedochi o quegli czechi sul Graben. Uno studente tedeseo ð ri-

magto gravemente ferito, parecchi altri legermente.
Lä polikia b lk gendarmeria hanno ristabilito l'ordine. Sono

stati operali nuéerosi arresti. Settecento gendarmi sono giunti
oggÎ a Praga dalla ,provincia.
Si sono preso più rigorose misure per impedire altri disordini.

COSTAÑTINOPOLI, 27. - II gran àÍsir ha oomunicato al corpo
diplomatico che la esposta della Porta circa il programma della

CarJerenia ò pronta e sarà prosålmamente ipedita.
PAINGI, 27. -- &nato. - Presiedo Ahtdnia Daboat.

Il senatore Antoine Perfor leg o, motivandolo, urt progetto di

logge che tendo ad aumentare il personale giudiziario in alcuni

tribunali di prima istanza.

PRAGA, 27. - Poco dopo che la gendarmeria eb.be lascia o 11
Grabe , doSe sono ácãàdutf oggi i ognfliitÏ ri gli studeÁÛ io$e
scKi e quelli ozechi vi'sisind p'rodotiÏ núo Ámánto aftË diÑoÛ
dini.
La truppa sgombro il Graben che restò sbarrato.

VIENNË, 27. La Ñie er Allgemeinä Èeitung pubblica:
Stante i nuovi ecceni'Ìa situazioñe di Praga é divenuta talo

che il Gòverno ritiene neces arig ;di proclamado lo sta Êi ÀÃ
sedio.

Ši sono prese tutte lo misure per eseguiro immediatamente tale
provvedimedto nel Saao bhe gli ecceiisi cónfinuassero.
Il siridàcöMi igË ð sta preirdoulo di (uei decipione de

Governò.

COSTANTINOPOLI, 27. - L'Amministrazione del debito pubblico
ha conseginató ierÏiÌla'PorÏa tiá rqe oËiaÏe riel quaÝe o Ýo
rivendleizlóni' deÏ debito 'uhËfip'o 'sól iribito noivato dilla Bulgáli
e sul deblio Àolli"R'unîèl GibriÎafe cÑe AnchÄ Aulli"qÍtátá õ rÍ
tribuivaáÀrio il Ëebito dÅllo ÍltËtË ËÑÑ cÍleivrebŸÌosseËó pai
gata dalla Grecia, 'd'al ifoñikne o; dàlla Seibia ÊaÈÉ $$Í aiÍC
S rikendicaziSni'del'clebitÑ L lico sÍ Saaano siíÍ"tiaitato"Åi
BerÜno', iilillÃ siàGto' o ' ico àÍl Rumelia of teniÃÍS, ËÌa $Ën
venzÍoie t'drà -gidoÀ del lo suÎ décÌ•Ão di Èofairew.
Ïn cloa'nto aÌla BulgarÍà il memörialo attribuisci 11 suo de.bit

verso la Tirohla aa ohiá 300 miÏióài di f anchi.
FRIEDRICHSIIAFEN, 27. .- Il dirigibile Zeppelin à passa

sopt•a Efeersburg, 11eherlíngen, Conotanza, Smgan, Soiiffd a" e
Stein, ha costeggiato il lago, & passato sopra Borebgeh e Br qz
ed al riforiio 'ð þádéifo'sa Lindau e Friedrichsilafed. ÍÏ áÌ bÍ1e
e Áceso millTangaÑ di11anzelf alle 4.55 di staieia.
I¾ Ï lia" ha 'AtiëlâníÀto 11" Priàoipe ÈnrieÂ Sfil conto I

pelln?
PRAGA, 27. - Le vie del centro della città, principaldrente

quella övo si trova il Club tedeoco, sono aarrato daÍÍa tÑÔÊÔ
dal'a poliz.a onde impedire 11 circolazione.
Gli studenti tedesohi percorrono lo altre vio cantando l'inno

nazionale tedesco.
I giornali uffleiali biasimano il ripetersi dei disordini ed invi-

tano il Governo ad usare energicamente tutti i mezzi per ristabi-
lire l'ordine.

LONDRA, 27. - Il ministro dagli affari esteri serbo à giunto
stasera, e sarà ricevuto nel pomeriggio di domani dal ministro
degli esteri inglese, Grey.
Il ministro partirå probabilmente per Parigi sabato.
BERLINO, 27. - Si aff'orma da fonte autorevole che la rispn-

sta della Germania alla nota franco-spagnuola, circa il Afarocco,
imminente. Si crede che essa sara soddisfacente. «

BELGRADO, 27. - 11Re Piotro ha ricevuto, nel pomerigg¡o, il
ministro di Austria-Ungheria, Forgach
COSTANTINOPOg, Fl. - Secondo informazioni assente dai

circoli diploinatioi admbra che i negoziati turoo-bulgari, abbiano
preso una iniglior piega.
PRAGA 28. - Iersera numerosi dimostranti si riunirono in

vario viÃ. La polizia, Ìa gendarmeria e le truppe li dispersero.
Parte di essi scagliarono sassi contro la cavalloria, sponsero i

fanali e collocarono mobili attraverso una via in vicinanza della

piazza Carlo. La truppa li disperse.
Allè ore 11 la truppa fu ritirata; la polizia e la gendarmeria

rituasero a perlustrare lo yie.
Ilè autorità di polizia hamio pubblica‡o un ulanifest.o in cui si

dico chgÌÛforia'ýoßbÌ¾oa iÃlpieghek le" plû Wetefe' útina e Ì
evedtgaliquirité ifura lo armai'e che, so gli eccessi sirinnovys
11hovérod na abbe costretto a próclaaiato lo stato d'a%s'èdio?'
LOÑDRA; 28. - Caneëra dei ooinuni. - Il minisÜo feëlÍ af.

fari esteri, sir E. Grey, rispondendo a varie interrogazi dii
china ché le truppá tume noil hanno panito la 'fronticia par--
siana, ma che pu distaccamonto di 403 soldati russi si trovaalli
frontiera, in segùito agli ayyenimenti,di Tabris. pronto a prote
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gere la vita dei sudditi russi se fosse in pericolo. L' Inghilterra.
non contesta tale diritto, poich6 lo rivendica sempre anohe per e6
stessa in ossi analoghi.
LONDRA, 28. - 11 29mes ha da Sona: I rappresentanti della

Franoia, dell'Inghilterra e della Russia hanno consegnato al mi--
nistro degli esteri, a nome dei loro rispettivi Governi, una Nota
idention, la quale diohiara che i Governi stessi prendono atto

dellá assicurazioni contenute nella lettera del Principe Fardi-

nando al Presidente della Repubblica franoese, lettera in oui si

dice che la diohiarazione dell'indipendenza bulgara non disoo-

nosoe gli interessi materiali della Turchia in Bulgaria e che il

Governo ed 11 popolo bulgaro rioonosoono ohe qualohe compenso à
downto alla Turohia.
La Nota soggiunge che i tre Governi hanno ricevuto nello

stesso tempo l'assiourazione della Porta ohe finoha la Conferenza
non sarà riunita, essa si asterrà dal mettere l'eseroito turoo sul

piede di guerra e chiede intanto ohe tutte le potenze interven-

gano per ottenere della Bulgaria promesse Analoghe.
Le tre potenze esprimono la speranza oko la Bulgaria prenda

immediatamente un impegno di tale natura, e consigliano il Go-
Verno bulgaro di far partire per Costantinopoli un inviato oon la

missione di aprire negorfati utneiali allo scopo di ottenere che la

Tarohia riconosca l'indipendenza bulgara e si accordi sulla que-
stione del compenso.
Le tre potenze dichiarano che riconosceranno tale acoordo alla

Conferenza.
11 Governo bulgaro risponderå immediatamente e si spera in

modo favorevole. Esso ha deciso già di licenziare per giovedi le
tie classi di riservisti attualmente sotto le armi. Q iindicimila

soldati, che hanno terminato il loro servizio attivo, saranno oon-

gedati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Ossea•ratox•ie del Collegio ELommano

27 ottobre 1908

,

D baremetro ð ridotto allo zare........ 0·

L'altezza della stazione 6 di motri ..... 50.60.

Barometro a messodl...............,.. 763.35.

Umidità relativa a mezzodl ............ 76.

Vento a messoal ................... .. NE

Stato del sielo a massodl.............. 3;4 nuvoloso.

massimo 19 6.
Termometro eentigrade ...............

mmamo 14.2.

Pioggia in Si ere..................... 6.8.

27 ottobre £908.

In Europa: preselone massima di 730 sulla Russia centrale,
minima di 759 sulla Manica ed al nord-est della penisola Iberica·
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora salito, fino a 6 mm.

suÍl'ASuzzo; temperatura irrogolarmente variata; pioggio al nord,
centro ed isole con temporali in Lombardia, Emilia, Liguria e

Toscana.
Barometro: massimo a 770 in Lombardia, minimo a 763 in Sar-

degna.
Protabiliik: venti deboli, vari al nord, tra nord e levante al-

trove; cielo generalmente vario; ancora piogge sparsa.

BOLLETTIlWO RETEORACO
dell'Usele gentrale di a•teorologia e di goodiasmisa

Rama. 27 ottobre 190*

hTATO STATO
TEMPERATURA

precedente
STAZIONI dol aialo del m re Unanima Mining

ore 8 ore 8
nello 24 ore

Porte Maurine ...

Alessandria.......
Novara ..........
Domodossola .....
Pavia ...........
ditano....... ..
emo ....... . .

dondrao..... .

Bergamo...
Grosota.. . ....

.

Gremona . .....
Aantova .. .,

Verona
...

oUuno .. .....

dine
.... ......

Padova . ........

Rovago...........
Pineensa .........
Parms ...........
Aggio limilia....
Modena ..........
Ferrara

..........

Bologna .........
ft.avanna ........,
Forls ..........
Pesmo....,. ....
Anoona .. ...

Urbino ... .

Macerata.. ..

&sooli Pioeno ....
Perugsa..........
Camermo

.......

Lucea ...........
Pisa .. ...........
Livorno ..........
Firense ..........
Aresso...........
Biena ............
Greasoto .........
Roma............
forame..........
Jhzeti ...........
Actaila ..........
A ne

.........

B .............

Leone ............
Caserta...........
Napoli...........
Benevento........
Avellino..........

Cosenza........ .

Tiriolo...........
Reggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo..........
Porto Bapedoole..
Caltanissetta......
Massina.......
Catania .........
Siraousa .........
Gagliari ........ .
s ..........

*l, ooperte
coperto
*/4 coperto
•¡4 ooperto
coperto
piovoso
piovoso
provoso
nebbioso
coperto
provoso
af, ooperto

ooperto
ooperto
nebbioso
coperto
coperto
coperto
provoso
provoso
coperto
coperto
coperto
plavoso
coperto
coperto
nebbioso

*/4 coperto
provoso
coperto
coperto
provoso
coperto
psovoso
plovoso
piovoso
coperto
coperto
coperto
coperto
provoso
coperto
ooperto -

piovoso
provoso
piovoeo
provoso
ooperto
nebbioso
coperto
*/4 coperto
coperto
ocperto
coperto
coperto
coperto
coperto
ooperto
coperto
nebbioso
ooperto
coperto
ooperto
*/4 ooperto
coperto
sj ooperto
coperto
coperto
piovoso
j, ooperto

legg. mosso 16 7 10 0
eatmo 13 5 11 4
logg. mosso 217 2 10 8
- 72 33
- 90 74
- 113 76
- 155 90
- 95 48
- 181 82
- 13 0 9 i
- le 0 10 0
- 12 4 8 4

- 15 7 8 5
- 143 91
- 11 6 11 3
- 17 0 12 4
- 16 4 10 4
- 18 2 11 5
- 18 6 12 4

ealmo 16 5 12 1
- 17 6 13 2
- 168 96
- 129 85
- 133 96
- 13,2 5 7
- 14 2 ll 2
- 148 94
- 13 8 10 4
- 146 95
- 158 90

mosso 15 6 11 0
mosso 18 0 0 0
- 15 2 11 2
- 179 11a
- 205 188
- 11 6 ll 1
- 16 0 10 5
- 179 112
- 21 6 le 2

onlmo 18 5 13 0
- l9 4 12 2
- 194 12x
- 163 8ð
- 202 105
- 20 4 14 8
- 19 8 12 0
- 16 0 l2 2
- 184 96
- 17 5 10 8
- 23 7 13 7

tegg. mosso 21 9 16 9
- 23 4 15 9

21 & 16 7
legg. mosso 20 7 15 9
- 21 4 11 0
- 19 0 11 0
- 19 8 12 4
- 20 0 12 2
- 23 0 13 8
- 18 0 14 0

calmo 24 0 18 0
osimo 23 7 19 2
onlmo 23 8 15 9
legg. mosso 24 2 19 8
- 18 5 15 0

MOSSO 24 Û 20 g
messo 22 5 17 7
agitato 23 9 14 3
legg. mosso 21 5 9 5
- 188 la0

Direttore G. B, BALLESIO. Tipografia delle Mantellate, lloram.E Tuxmo, gerente responsabdg


